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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Nome e Cognome docente Disciplina Ore settimanali
Stefania Bagnoli Scienze Motorie 2
Monica Brotini Storia 2
Rossella Cei Lingua Inglese 3
lolanda Guida Storia dell'Arte 2
Mary Malucchi Filosofia 3
Luisa Mannucci Fisica 2
Claudia Manzi Scienze Umane 5
Lorenzo Matteucci Religione 1
Luciana Passaglia Scienze Naturali 2
Francesca Pizzo Lettere Italiane 4
Francesca Pizzo Lettere Latine 2
Irene Puccioni Matematica 2






Breve storia della classe nel triennio

La classe 5*DS e composta da 19 studentesse, di cui due con Piano Didattico Personalizzato.
Se la composizione della classe € rimasta pressoché stabile nel Triennio, quella dei docenti &
andata fluttuando negli anni fino ad arrivare al cambiamento della quasi totalita del Consiglio di
Classe all'inizio del quinto anno.

Infatti nel Settembre 2023 le studentesse si sono trovate di fronte ad una serie di cambiamenti
sostanziali, primo fra tutte la variazione del corpo docente. Questa situazione ha indubbiamente
costituito una prova, richiedendo un adattamento tempestivo a nuove metodologie e ad una
rinegoziazione delle dinamiche di classe. Cio ha generato ansia e disagio tra le studentesse,
rallentando I'avvio dell'apprendimento e della concentrazione negli studi. In conseguenza a cio,
la classe ha iniziato I'anno con voti al di sotto delle aspettative; soprattutto le ragazze arrivate in
quinta con difficolta pregresse hanno sofferto di piu nell'adattarsi al nuovo contesto, con un
impatto negativo sui loro risultati scolastici.

Nel corso dei mesi la situazione é andata gradualmente migliorando. In particolare da Febbraio,
dopo il ritorno dal viaggio di istruzione a Barcellona, si & assistito ad un lento miglioramento
delle capacita di studio, di comprensione delle materie trattate e della comunicazione con il
nuovo corpo insegnante, a dimostrazione della volonta delle studentesse, ognuna secondo i
propri tempi ed in maniera diversificata rispetto ai livelli di partenza, di superare le difficolta e
focalizzarsi sull'esame finale. Nonostante i progressi compiuti alcune di loro hanno ancora delle
fragilita che richiedono attenzione e sostegno emotivo. Nel suo complesso la classe manifesta
difficolta soprattutto nelle materie scientifiche, dimostrando invece migliori risultati in termini di
profitto nelle discipline umanistiche: qui le studentesse evidenziano una predisposizione alla
riflessione su tematiche sociali, culturali e psicologiche.

Cio che emerge alla fine dell'anno scolastico, anche di fronte alle sfide di cui sopra, & un senso di
maggiore coesione. La classe, che negli anni passati era divisa in gruppetti, si € maggiormente
unita, contribuendo a creare un ambiente piu inclusivo e solidale per le studentesse.






Obiettivi Generali Raggiunti (relazionali, comportamentali, cognitivi)

Nel complesso sono stati raggiunti gli obiettivi relazionali e comportamentali che il C.d.C. si era
proposto:

- il rispetto di sé, del proprio e dell'altrui lavoro all'interno della comunita scolastica;

- il rispetto del Regolamento d'istituto e delle norme per una buona e proficua convivenza;

- il mantenimento di un comportamento responsabile nella consapevolezza dei propri diritti e
doveri di studentesse e cittadine;

- la costruzione graduale di un proprio progetto di vita, in cui gli studi hanno un ruolo utile e
costruttivo;

- I'abitudine ad un impegno individuale volto al potenziamento delle proprie capacita e
all'individuazione dei propri interessi.

Lo stesso si puo affermare per quanto riguarda gli obiettivi cognitivi:

- acquisizione dei contenuti delle diverse aree disciplinari;

- miglioramento del metodo di studio;

- acquisizione di una piu adeguata capacita di interpretazione e di analisi dei testi;

- miglioramento delle capacita espressive e linguistiche;

- potenziamento della capacita di collegare organicamente in una prospettiva interdisciplinare
dati e concetti.






Attivita, percorsi e progetti nell’ambito di “"Educazione Civica”

In base alle disposizioni ministeriali e di istituto, il C.d.C. ha provveduto alla trattazione
dell'Educazione Civica attraverso moduli multidisciplinari per un totale di 33 ore, comprensive
delle ore dedicate alle verifiche previste. Il progetto si e articolato nel seguente modo:

TRIMESTRE

- Modulo di 5 ore sulla violenza di genere a partire dalla riflessione sul caso di Giulia Cecchettin,
a cura della docente di Italiano.

- Modulo di 2 ore sulla cultura della donazione condotto da personale del servizio transfusionale
e delle associazioni dei donatori presenti sul territorio.

PENTAMESTRE

- Modulo di 3 ore dal titolo "Memoria e conoscenza: semi di pace” in occasione del Giorno della
Memoria.

- Modulo di 10 ore sull'Unione europea, sulle organizzazioni internazionali e sovranazionali, sul
sistema elettorale italiano, a cura della docente di potenziamento di Diritto.

- Modulo di 8 ore a partire dall’Agenda 2030 articolato in tre unita: la prima, proposta dalla
docente di Filosofia, sull'emergenza ambientale ed il modello della complessita; la seconda,
proposta dalla docente di Scienze Umane, sulla salute mentale e sul benessere psicologico; la
terza, proposta dalla docente di Italiano, sulle scrittrici italiane e la loro presenza nella storia
della letteratura.

- Modulo di 5 ore di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD, tenuto dai volontari della
Misericordia di Empoli.






Modalita di insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua
straniera con metodologia CLIL

In ottemperanza alla normativa vigente relativa agli apprendimenti del quinto anno la classe ha
affrontato un modulo inerente ad una disciplina non linguistica veicolata in lingua straniera. I
C.d.C. ha individuato Scienze Motorie e la classe ha effettuato un modulo CLIL dal titolo "I
Fair Play". Nello specifico per l'attivita e stato previsto un lavoro di gruppo e/o individuale
finalizzato alla ricerca e all’elaborazione di materiale informativo riguardante il Fair Play. A
conclusione del lavoro € stata richiesta una presentazione scritta o in Power Point con relativa
relazione da esporre. La valutazione ha tenuto conto dei fattori seguenti: ricerca e gestione delle
informazioni; socializzazione ed esposizione di conoscenze ed esperienze; correttezza,
completezza, pertinenza ed organizzazione dei contenuti.

Percorsi per le competenze trasversali e per |I'orientamento (P.C.T.O.)

Tutte le studentesse hanno svolto le attivita utili per il P.C.T.O. secondo il monte ore previsto
dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti. Di
seguito le attivita svolte dalla classe nel suo complesso nel Triennio:

11 ANNO

- Corso sulla sicurezza

- Corso formazione tutor

- Progetto Orme Radio

- Visita al Museo Archeologico di Firenze

IV ANNO

- Piano delle Arti

- Dynamo Camp

- Redazione digitale

- Visita al Museo degli Uffizi

V ANNO






Percorso di orientamento scolastico (30h annue)
D.M. n. 328 del 22/12/2022

Il percorso di orientamento per la classe 5*DS si ¢ distribuito nel seguente modo:
- attivita comuni a tutte le alunne con progetti di Istituto;

- ore di didattica orientativa;

- attivita di Open Day all'Universita;

- incontri di orientamento universitario organizzati dalla scuola stessa.

In particolare le 30 ore di orientamento da svolgere nel corso dell'a.s. 2023/24 si sono articolate
secondo quanto segue.

La classe ha partecipato a due uscite scolastiche: una all'ex manicomio di Volterra e I'altra alla
scuola di Barbiana. Sul piano della didattica orientativa, il C.d.C. ha organizzato due incontri
on-line con il Corriere della Sera ed un incontro con esperti in presenza sulla tematica della
prevenzione oncologica. La classe ha inoltre partecipato a diversi progetti d'Istituto, tra cui
"DNA e le nuove frontiere" presso il Museo civico di Paleontologia e “Filofesta” presso il
Palazzo delle esposizioni di Empoli. Le alunne sono state coinvolte anche in due incontri con
I'autore, in particolare con lo scrittore Vanni Santoni e l'attivista e scrittore lacopo Melio. Infine,
hanno presenziato ad una fiera per I'orientamento organizzata dal nostro istituto per incontrare e
conoscere rappresentanti di diverse facolta universitarie.

Oltre a queste attivita collettive, ogni alunna sulla base dei propri interessi e delle proprie
attitudini e curiosita ha partecipato a vari Open Days presso I'Universita di Pisa e di Firenze e a
due incontri con infermieri ed assistenti sociali presso I'auditorium della scuola. Altre ore si sono
svolte con incontri collettivi e/o individuali con la docente tutor dell'orientamento che ha seguito
ogni singola alunna in un percorso di crescita e autoconsapevolezza.






Attivita di recupero,sostegno,potenziamento(quinto anno)

Il recupero da parte delle studentesse é avvenuto in maniera autonoma e tutte le docenti hanno
attivato modalita di recupero in itinere sulla base delle criticita emerse. Come da delibera del
Collegio dei Docenti, sono state svolte le verifiche per accertare il superamento delle lacune

pregresse.
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III ANNO
- Corso sulla sicurezza 
- Corso formazione tutor
- Progetto Orme Radio
- Visita al Museo Archeologico di Firenze

IV ANNO
- Piano delle Arti
- Dynamo Camp
- Redazione digitale
- Visita al Museo degli Uffizi

V ANNO
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La classe ha partecipato a due uscite scolastiche: una all'ex manicomio di Volterra e l’'altra alla scuola di Barbiana. Sul piano della didattica orientativa, il C.d.C. ha organizzato due incontri on-line con il Corriere della Sera ed un incontro con esperti in presenza sulla tematica della prevenzione oncologica. La classe ha inoltre partecipato a diversi progetti d’'Istituto, tra cui "DNA e le nuove frontiere" presso il Museo civico di Paleontologia e “"Filofesta" presso il Palazzo delle esposizioni di Empoli. Le alunne sono state coinvolte anche in due incontri con l’'autore, in particolare con lo scrittore Vanni Santoni e l'attivista e scrittore Iacopo Melio. Infine, hanno presenziato ad una fiera per l’'orientamento organizzata dal nostro istituto per incontrare e conoscere rappresentanti di diverse facoltà universitarie.
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ISIS 1l Pontormo — Liceo delle Scienze Umane e Liceo Economico-Sociale
Dipartimento di Lettere
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA
A.S. 2023/2024

INDICATORI GENERALI

(max 60 pt)
INDICATORE DI CUI AL DM | DESCRITTORI COMMISSIONE
1095/2019
INDICATORE 1 L1 — Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, complessa (11-12)
Ideazione, pianificazione e L2 — Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata (9-10)

organizzazione del testo (max. L3 — Testo ideato e pianificato in modo schematico o non sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8)
L4 — Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori ricorrenti nell’organizzazione del

12 pt.) discorso (5-6)
L5 — Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4)
L6 — Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1-2)
INDICATORE 1 L1 — Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8)
Coesione e coerenza testuale L2 — Testo perlopil coerente e coeso, anche se schematico (5-6)
(maX- 8 pt.) L3 — Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4)

L4 — Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1-2)

INDICATORE 2 L1 — Lessico specifico, ricco, adeguato al registro comunicativo (7-8)

L2 - Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro comunicativo (5-6)

Ricchezza e padronanza . . A . L
L3 — Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre adeguato al registro comunicativo (3-4)

lessicale (max' 8 pt.) L4 — Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri comunicativi poco o per nulla adeguati

al contesto (1-2)






INDICATORE 2

Correttezza grammaticale
(ortografia, morfologia,
sintassi); uso corretto ed
efficace della punteggiatura
(max. 12 pt.)

L1 — Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi articolata e funzionale ad esprimere un

pensiero complesso. Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12)

L2 — Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in

modo perlopiu appropriato (9-10)
L3 — Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). Sintassi semplice. Errori di punteggiatura
superiori a 4 (7-8)
L4 — Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura frequenti (5-6)
L5 — Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopil errato della punteggiatura (3-4)
L6 — Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso (1-2)

L1 — Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti culturali appropriati, corretti,

INDICATORE 3 Ampiezza e precisione delle personali (11-12)
conoscenze e dei riferimenti L2 — Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti culturali appropriati e corretti (9-10)
culturali L3 — Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti culturali non frequenti ma corretti (7-8)
L4 — Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti culturali non frequenti e non sempre
(max. 12 pt.) o
appropriati (5-6)
L5 — Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o scorrette (3-4)
L6 — Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o del tutto inappropriate (1-2)
INDICATORE 3

Espressione di giudizi critici e
valutazioni personali (max. 8
pt.)

L1 — Elaborazione personale molto valida che mette in luce buone capacita critiche dell’alunno
(7-8)

L2 — Elaborazione personale adeguata con qualche spunto di interpretazione (5-6)

L3 — Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto critico degno di nota (manualistica) (3-4)

L4 — Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi critici o giudizi critici inappropriati (1-2)






GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA -

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A (max 40 pt)

INDICATORE DI CUI AL DM 1095/2019 DESCRITTORI COMMISSIONE

L1 — Preciso rispetto dei vincoli (5-6)
Rispetto dei vincoli posti nella consegna (max. 6 pt.) L2 - Vincoli parzialmente rispettati (3-4)
L3 — Nessun rispetto dei vincoli posti nella consegna (1-2)

Capacita di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei | -1~ Temi principali € loro relazioni pienamente compresi (9-10)
L2 — Comprensione adeguata delle tematiche e delle loro relazioni (7-

suoi snodi tematici e stilistici (max. 10 pt.) 8)

L3 — Comprensione delle informazioni essenziali, qualche errore nella
interpretazione dei concetti e delle relazioni piu complesse (5-6)

L4 — Comprensione parziale e/o inesatta del senso globale del testo, errori
nell’interpretazione delle informazioni essenziali (3-4)

L5 — Nessuna comprensione del testo (1-2)

L1 — Analisi approfondita, esaustiva e pertinente (11-12)

L2 — Analisi completa e corretta in ogni sua parte (9-10)

L3 — Analisi completa, ma generica in alcuni passaggi o analisi
incompleta, ma corretta (7-8)

L4 — Analisi completa ma superficiale o incompleta e parzialmente errata (5-6)

L5 — Analisi parziale e perlopiu errata (3-4)

L6 — Analisi del tutto errata o assente (1-2)

Puntualita nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica
(se richiesta) (max. 12 pt.)






L1 — Linterpretazione é ricca, argomentata, con spunti personali significativi

(11-12)
) ) L2 — L'interpretazione é ricca e argomentata con alcuni spunti personali (9-10)
Interpretazione corretta e articolata del testo (max. 12 pt.) L3 - L’interpretazione & aderente al senso letterale del testo e

argomentata in maniera semplice ma chiara (7-8)

L4 — L'interpretazione & aderente al senso letterale del testo (con alcune
inesattezze); 'argomentazione & inefficace (5-6)

L5 — Linterpretazione & parzialmente errata e/o lacunosa; 'argomentazione &
inefficace (3-4)

L6 — Linterpretazione & gravemente lacunosa o assente o errata;
'argomentazione € assente (1-2)





GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B (max 40 pt)

INDICATORE DI CUI AL DM 1095/2019

DESCRITTORI COMMISSIONE

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti
nel testo proposto (max. 10 pt.)

L1 — La struttura argomentativa del testo € stata individuata chiaramente (9-10)

L2 — La struttura argomentativa del testo é stata individuata correttamente nei
suoi elementi principali (7-8)

L3 — Sono stati individuati in modo corretto solo gli elementi fondamentali
della struttura argomentativa (tesi ed eventuale antitesi) (5-6)

L4 — Gli argomenti fondamentali della struttura argomentativa (tesi ed eventuale
antitesi) non sono stati individuati correttamente; argomentazioni
parzialmente o per nulla riconosciute (3-4)

L5 — La struttura argomentativa del testo non & stata individuata (1-2)

Capacita di sostenere con coerenza un percorso
ragionativo adoperando connettivi pertinenti (max. 15 pt.)

L1 — Percorso ragionativo chiaro, approfondito e originale, supportato da
connettivi precisi e adeguati (13-15)

L2 — Percorso ragionativo chiaro, con qualche elemento di originalita, supportato
da un uso adeguato dei connettivi (11-12)

L3 — Percorso ragionativo semplice ma coerente, supportato da un uso dei
connettivi perlopiu corretto anche se schematico (9-10)

L4 — Percorso ragionativo non sempre coerente, supportato da un uso
parzialmente corretto dei connettivi (7-8)

L5 — Percorso ragionativo non coerente, con un uso perlopiu errato o assente
dei connettivi (5-6)

L6 — Non & possibile ricostruire alcun percorso ragionativo prodotto






dall’alunno (1-4)

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati L1 — Riferimenti culturali ampi e sicuri, originali e significativi, documentati da

. . citazioni circostanziate (13-15)
per sostenere l'argomentazione (max. 15 pt.) L2 — Riferimenti culturali ampi, precisi, documentati da citazioni non sempre
circostanziate (11-12)
L3 — Riferimenti culturali corretti, ma essenziali, con alcune citazioni non
necessariamente circostanziate (9-10)
L4 — Riferimenti culturali non sempre pertinenti, incerti, con possibili scorrettezze
nel ricorso alle citazioni o privi di citazioni (7-8)
L5 — Riferimenti culturali errati e/o lacunosi, citazioni assenti o errate (5-6)

L6 — Riferimenti culturali totalmente errati o gravemente lacunosi. Citazioni
assenti (1-4)





GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C (max 40 pt)

INDICATORE DI CUI AL DM 1095/2019 DESCRITTORI COMMISSIONE

L1 — Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il testo, efficace e

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza ?S;ig1i8;elle rispetto al contesto comunicativo. Paragrafazione efficace

nella formu_laZ|one del titolo e delleventuale L2 — Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il testo.

paragrafazione (max. 10 pt.) Paragrafazione efficace (7-8)

L3 — Traccia rispettata nella sua globalita; titolo semplice ma coerente;
paragrafazione non sempre adeguata (5-6).

L4 — Traccia svolta parzialmente; titolo generico o collegato solo in parte al
messaggio centrale; paragrafazione non sempre adeguata (4-3)

L5 — Traccia poco o per nulla rispettata; titolo poco o per nulla coerente con il
messaggio centrale; paragrafazione inefficace e/o disordinata (1-2)

L1 — Esposizione organica, articolata, chiara e consapevole (13-15)

L2 — Esposizione organica e chiara (11-12)

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione (max. 15 pt.) L3 — Esposizione schematica, ma chiara e lineare (9-10)

L4 — Esposizione non sempre lineare e ordinata, ma senza che questo
pregiudichi la comprensione del messaggio (7-8)

L5 — Esposizione poco ordinata e non lineare, che compromette in parte o
totalmente la comprensione del messaggio (5-6)

L6 — Esposizione priva di sviluppo ordinato e lineare, che pregiudica la






comprensione del linguaggio (1-4)

L1 — Riferimenti ampi, sicuri ed esaustivi, documentati da citazioni (13-15)

L2 — Conoscenze ampie con alcuni riferimenti culturali significativi (11-12)

L3 — Conoscenze e riferimenti culturali semplici ed elementari, ma
corretti (9-10)

L4 — Conoscenze e riferimenti culturali solo parzialmente corretti e comunque
superficiali e generici (7-8)

L5 — Conoscenze e riferimenti culturali perlopiu errati e lacunosi (5-6)

L6 — Conoscenze e riferimenti culturali gravemente lacunosi o assenti (1-4)

Correttezza e articolazione delle conoscenze
e dei riferimenti culturali (max. 15 pt.)
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CAND DI D AT O/ A e CLASSE: ...
INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO
Presentazione foglio in bianco/prova non svolta 1
CONOSCERE Mostra piena padronanza su tematiche e categorie
Conoscere le categorie concettuali concettuali. | riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi e 7
delle scienze umane, i riferimenti i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca sono
teorici, i temi e i problemi, le tecniche e | padroneggiati a livello molto buono.
gli strumenti della ricerca afferenti agli Conosce le tematiche affrontate e le relative categorie
ambiti disciplinari specifici concettuali in maniera approfondita e articolata. La 6
conoscenza dei riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi
e i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca sono
padroneggiati a livello buono.
Mostra una conoscenza soddisfacente di tematiche e
categorie concettuali, anche se con piccole imprecisioni. |
riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi e i problemi, le 5
tecniche e gli strumenti della ricerca sono padroneggiati ad
un livello discreto.
Mostra una conoscenza sufficiente di tematiche e categorie
concettuali, anche se con piccole imprecisioni. | riferimenti
teorici relativi alla disciplina, i temi e i problemi, le tecniche e 4
gli strumenti della ricerca sono padroneggiate ad un livello
soddisfacente.
Le tematiche affrontate e le relative categorie concettuali
sono conosciute in modo frammentato o superficiale. La
conoscenza dei riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi 3
e i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca
mostrano lacune.
Conoscenze molto limitate con molte scorrettezze. 2
Conoscenze nulle 1
COMPRENDERE Comprende in maniera completa ed esaustiva la traccia e le 5
Comprendere il contenuto ed il consegne della prova.
significato delle informazioni fornite Il contenuto e il significato delle informazioni fornite nella
dalla traccia e la consegna che la prova | traccia e le consegne sono stati colti nella loro completezza 4
prevede ma non in maniera esaustiva.
Ha sufficientemente compreso il contenuto e il significato 3
della traccia e le sue consegne.
Ha compreso il contenuto e il significato della traccia e le sue 5
consegne in maniera limitata e scarsa.
Comprensione errata. 1
INTERPRETARE Interpretazione coerente delle informazioni apprese con
Fornire un’interpretazione coerente ed riferimenti completi rispetto all'analisi delle fonti e dei 4
essenziale delle informazioni apprese, metodi di ricerca.
attraverso I'analisi delle fonti e dei Interpretazione abbastanza coerente delle informazioni 3

metodi di ricerca

apprese con riferimenti corretti rispetto alle fonti e ai metodi
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di ricerca.
Interpretazione sufficientemente coerente delle
informazioni apprese con parziali riferimenti alle fonti e ai 2,5
metodi di ricerca.
Interpretazione non del tutto coerente delle informazioni 15
apprese con scarsi riferimenti alle fonti e ai metodi di ricerca. !
Interpretazione assolutamente incoerente con nessun
riferimento alle fonti e ai metodi di ricerca. 1
ARGOMENTARE Argomentazione organica, coerente e approfondita; completo
Effettuare collegamenti e confronti tra rispetto dei vincoli logici e linguistici e utilizzo di un lessico 4
gli ambiti disciplinari afferenti alle specifico.
scienze umane ; leggere i fenomeni in Argomentazione abbastanza organica e coerente; discreto
chiave critico riflessiva; rispettare i rispetto dei vincoli logici e linguistici e utilizzo del lessico 3
vincoli logici e linguistici specifico.
Sufficiente organicita, coerenza e rispetto dei vincoli logici e 25
linguistici; uso parziale del lessico specifico. ’
Organicita, coerenza e rispetto dei vincoli logici e linguistici
effettuata in modo parziale e superficiale; inadeguatezza 1,5
dell’'uso del lessico specifico.
Assenza di organicita, coerenza, rispetto dei vincoli logici e 1

linguistici; lessico specifico non utilizzato.

PUNTEGGIO TOTALE
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Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Francesca Pizzo

MATERIA: | Lingua e lettere italiane

LIVELLO DI PARTENZA

La classe ha dimostrato un crescente entusiasmo per lo studio della letteratura italiana,
proposta attraverso I'esposizione della poetica degli artisti, I'analisi dei brani piu
rappresentativi e la discussione guidata sulle tematiche emergenti da essi. Grazie a tali
passaggi le studentesse si sono sentite libere di esprimere riflessioni personali e giudizi
critici su quanto studiato, maturando cosi ulteriormente nell'apprendimento,
nell'educazione del gusto estetico, nell'assimilazione di molteplici punti di vista sulla
realta. Durante I'anno scolastico la letteratura si € lentamente trasformata per loro in
qualcosa di vivo attraverso cui riflettere su se stesse e sulla societa in cui vivono,
talvolta addirittura il mezzo per superare difficolta quotidiane legate alla scuola o al
vissuto personale. Il buon livello di preparazione iniziale ha favorito il raggiungimento di
un livello finale complessivamente piu che buono. Anche se in alcune studentesse
permangono fragilita nella produzione di testi scritti, tutte, ciascuna secondo i propri
tempi ed in maniera diversificata rispetto ai livelli di partenza, si distinguono per
I'apporto personale relativo ai contenuti studiati.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscenze:

- conoscere la storia della letteratura italiana nelle sue linee evolutive;

- conoscere le opere attraverso la lettura diretta;

- conoscere il contesto storico-culturale degli autori e dei movimenti letterari.

Capacita:

- evincere dalla lettura dei brani proposti gli elementi costitutivi della poetica degl
autori;

- contestualizzare opere ed autori all'interno del panorama storico-culturale italiano ed
europeo;

- individuare le relazioni fra opere di uno stesso autore, fra autori diversi e fra differenti
forme artistiche;

- cogliere i caratteri specifici di un testo letterario e applicare adeguate modalita di
analisi tematica e stilistica.

Competenze:

- padroneggiare le strutture morfo-sintattiche e lessicali della lingua italiana per l'uso
linguistico scritto e orale;

- acquisire capacita espressive e riflessive complesse e personali;

- leggere ed interpretare in modo autonomo un testo letterario formulando motivati
giudizi critici.






METODOLOGIE

- Lezione partecipata con il supporto della versione digitale del libro di testo e della LIM
per ulteriori contenuti audio e video ed eventuali approfondimenti.

- Decodifica e produzione di testi orali e scritti di vario genere.

- Discussione guidata su tematiche attinenti agli argomenti studiati o all'attualita.

- Lettura di romanzi e partecipazione a incontri con scrittori.

- Visione di spettacoli teatrali.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Libri di testo (anche nel formato digitale), materiali in rete o forniti dall'insegnante.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

[] interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Le studentesse si Sono impegnate con interesse e partecipazione, ottenendo risultati
molto positivi, ciascuna secondo i propri tempi ed in maniera diversificata rispetto ai
livelli di partenza. Sia nella produzione orale che in quella scritta di testi di vario genere
(dove tuttavia permangono alcune fragilita, soprattutto di forma) hanno acquisito buone
competenze, sapendo individuare ed esprimere con un lessico appropriato e senso
critico i nuclei concettuali fondamentali delle opere letterarie proposte, arricchiti da
riflessioni personali ben argomentate. Molte evidenziano ottime competenze, interesse
per lo studio umanistico e desiderio di apprendere e approfondire autonomamente gl
argomenti proposti.






PROGRAMMA SVOLTO

Giacomo Leopardi. La vita. Il pensiero. La teoria del piacere. La poetica del vago e
indefinito. Leopardi e il Romanticismo. | "Canti". Le "Operette morali". "La ginestra" e
I'idea leopardiana di progresso.

Analisi dei seguenti brani:

- "L'infinito"

- "A Silvia"

- "La quiete dopo la tempesta”

- "Il sabato del villaggio"

- "Dialogo della Natura e di un Islandese”

- "Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere”.

Giovanni Verga. La vita. La svolta verista. Poetica e tecnica narrativa del Verga verista.
L'ideologia verghiana. Il Verismo di Verga e il Naturalismo di Zola. "Vita dei campi” e
"Novelle rusticane”. Il ciclo dei "Vinti".

Analisi dei seguenti brani:

- "Rosso Malpelo™

- "I mondo arcaico e l'irruzione della storia" ("I Malavoglia", cap. I)

- "La roba".

Il Decadentismo: la visione del mondo decadente; la poetica del Decadentismo; temi e
miti della letteratura decadente; Decadentismo e Romanticismo; Decadentismo e
Naturalismo.

Gabriele d'Annunzio. La vita. "Il piacere" e la crisi dell'estetismo. | romanzi del
superuomo. Le "Laudi": "Alcyone".
Analisi della lirica "La pioggia nel pineto".

Giovanni Pascoli. La vita. La visione del mondo. La poetica. | temi della poesia
pascoliana. Le soluzioni formali. "Myricae" e "Canti di Castelvecchio".

Analisi delle seguenti liriche:

- "X Agosto"

- "L'assiuolo”

- "Novembre"

- "Il gelsomino notturno™.

Italo Svevo. La vita. La cultura di Svevo. La figura dell'inetto. "La coscienza di Zeno".
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		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:
- conoscere la storia della letteratura italiana nelle sue linee evolutive;
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		programma svolto: Giacomo Leopardi. La vita. Il pensiero. La teoria del piacere. La poetica del vago e indefinito. Leopardi e il Romanticismo. I "Canti". Le "Operette morali". "La ginestra" e l'idea leopardiana di progresso.
Analisi dei seguenti brani: 
- "L'infinito"
- "A Silvia"
- "La quiete dopo la tempesta"
- "Il sabato del villaggio"
- "Dialogo della Natura e di un Islandese"
- "Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere".

Giovanni Verga. La vita. La svolta verista. Poetica e tecnica narrativa del Verga verista. L'ideologia verghiana. Il Verismo di Verga e il Naturalismo di Zola. "Vita dei campi" e "Novelle rusticane". Il ciclo dei "Vinti". 
Analisi dei seguenti brani:
- "Rosso Malpelo"
- "Il mondo arcaico e l'irruzione della storia" ("I Malavoglia", cap. I)
- "La roba".

Il Decadentismo: la visione del mondo decadente; la poetica del Decadentismo; temi e miti della letteratura decadente; Decadentismo e Romanticismo; Decadentismo e Naturalismo.

Gabriele d'Annunzio. La vita. "Il piacere" e la crisi dell'estetismo. I romanzi del superuomo. Le "Laudi": "Alcyone".
Analisi della lirica "La pioggia nel pineto".

Giovanni Pascoli. La vita. La visione del mondo. La poetica. I temi della poesia pascoliana. Le soluzioni formali. "Myricae" e "Canti di Castelvecchio".
Analisi delle seguenti liriche:
- "X Agosto"
- "L'assiuolo"
- "Novembre"
- "Il gelsomino notturno".

Italo Svevo. La vita. La cultura di Svevo. La figura dell'inetto. "La coscienza di Zeno".
Analisi dei seguenti brani:
- "Il fumo" (cap. III)
- "La morte del padre" (cap. IV)
- "La profezia di un'apocalisse cosmica" (cap. VIII).

Luigi Pirandello. La vita. La visione del mondo. La poetica. "Novelle per un anno". "Il fu Mattia Pascal".
Analisi dei seguenti brani:
- "Ciaula scopre la luna"
- "La costruzione della nuova identità e la sua crisi" (da "Il fu Mattia Pascal", cap. VIII-IX)
- "Non saprei proprio dire ch'io mi sia" (da "Il fu Mattia Pascal", cap. XVIII).

Giuseppe Ungaretti. La vita. "L'allegria".
Analisi delle seguenti liriche:
- "Veglia"
- "Sono una creatura"
- "San Martino del Carso"
- "Mattina"
- "Soldati".

Eugenio Montale. La vita. "Ossi di seppia".
Analisi delle seguenti liriche:
- "Non chiederci la parola"
- "Meriggiare pallido e assorto"
- "Spesso il male di vivere ho incontrato".

Lettura e analisi di romanzi di scrittrici del Novecento.
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NOME e COGNOME:| GUIDA lolanda

MATERIA:| STORIA DELL'ARTE E DEL TERRITORIO

LIVELLO DI PARTENZA

La classe é composta da 19 alunne, conosciute quest'anno. Le allieve hanno mostrato
un adeguato interesse nei confronti della materia di studio e un buon livello di
preparazione, che ha permesso lo svolgimento regolare del programma. In alcuni casi
e stata riscontrata qualche incertezza, nell'uso del linguaggio specifico e nelle
competenze di base, che tuttavia € stata compensata con metodico impegno. Le
alunne hanno accolto favorevolmente proposte di lavoro e di approfondimento ed
esercitazioni specifiche sulla lettura dell'opera d'arte, nonché confronti tra le diverse
opere. In particolare, si sono cimentate in lavori individuali e di gruppo, in cui hanno
dimostrato di saper affrontare I'analisi e lo studio approfondito di un argomento loro
assegnato e di aver acquisito competenze di ricerca e rielaborazione,
contestualizzando periodo storico-artistico, stile dell'artista e opere d'arte messe a
confronto. Inoltre, hanno dimostrato responsabilita e senso del dovere, rispettando i
tempi delle consegne e tenendo vivo il dialogo educativo con l'insegnante. | livelli di
preparazione raggiunta sono buoni, in alcuni casi anche ottimi.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE: Storia dell'arte dal periodo illuminista alle forme artistiche principali
del '900, con riferimenti all'arte del nuovo Millennio.

COMPETENZE: livello minimo: uso del lessico specifico, correttezza morfosintattica,
contestualizzazione delle opere / eccellenza: padronanza del lessico specifico,
rielaborazione

CAPACITA': livello minimo: riconoscimento di opere di artisti studiati, saper individuare
all'interno di un percorso, interessi individuali / eccellenza: confronto tra opere,
attribuzione ad autori e/o movimenti artistici di opere comprese nel periodo studiato.
Lo studio della Storia dell'Arte ha accompagnato il percorso di formazione degli allievi
cercando di costruire un metodo di analisi critica dal punto di vista estetico degli eventi
storici e cambiamenti sociali avvenuti dall'llluminismo a oggi. Si é data particolare
importanza alla capacita di usare un linguaggio appropriato e specifico, favorendo lo
sviluppo di capacita di confronto fra opere, artisti e correnti.






METODOLOGIE

Sono state presentate pit metodologie di lavoro e di studio, sia in classe che da
svolgere o completare a casa, per permettere una maggiore possibilita di ricezione
delle conoscenze a seconda delle personali capacita di apprendimento. Le lezioni si
sono basate sulle seguenti metodologie:

- Lezione frontale

- Lezione dialogata

- Attivita di Peer to Peer

- Cooperative Learning

- Metodo deduttivo

- Flipped Classroom (scambio di materiale avvenuto tramite la piattaforma
Argo/Gsuite).

- Analisi del materiale di studio (testi specifici, audiovisivi, power point, pdf)..

- Metodologie di autovalutazione

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

- Fotocopie o materiale digitale condiviso tramite registro elettronico e/o Gsuite.
- Schemi e mappe concettuali predisposti o elaborati con la classe durante la lezione.

- Lim o proiettore per visione di immagini, schemi, presentazioni digitali, documentari,
video online, siti di riferimento.

- Strumenti informatici (tablet o pc della scuola o personali degli studenti...).






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

prove aperte

lavori di gruppo

relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Buoni risultati sono stati raggiunti dalla maggior parte della classe, soprattutto nella
padronanza dei contenuti. Alcune studentesse hanno maturato una piu che buona
rielaborazione personale. Apprezzabili gli sforzi di alcune allieve che hanno avuto
percorsi meno costanti durante I'anno e che hanno ancora qualche lieve difficolta
nell'esporre un proprio personale pensiero critico.

In generale, le allieve riescono ad analizzare un'opera nelle sue componenti essenziali
e a collocarla nel periodo storico-artistico corretto. Soddisfacente anche la capacita di
confrontare diverse opere e correnti artistiche, usando una struttura linguistica
morfosintatticamente corretta nei testi prodotti.






PROGRAMMA SVOLTO

Il Neoclassicismo "...una nobile semplicita e una quieta grandezza"

- Architettura dell'illuminismo

- | teorici: Winckelmann e Mengs

- Canova: Amore e Psiche, Paolina Borghese, Le Grazie, Monumento funebre a M.
Cristina d'Austria

- David: Il giuramento degli Orazi, la morte di Marat

- Ingres: Il sogno di Ossian, La grande odalisca, ritratti

- Goya: Il sonno della ragione genera mostri, Ritratto della Duchessa d'Alba, Maja
vestida, Maja desnuda, Le Fucilazioni del 3 maggio 1808 sulla montagna del Principe
Pio

I Romanticismo "Genio e sregolatezza"

- Friedrich: Mare artico o Naufragio della Speranza (concetto di Sublime)

- Constable: Studio di nuvole a cirro, La cattedrale di Salisbury vista dai giardini del
Vescovo

- Turner: Ombra e tenebre. La sera del diluvio, Tramonto

- Géricault: La zattera della Medusa, serie | Folli - Alienata con monomania dell'invidia
- Delacroix: La liberta che guida il popolo

- Hayez: La congiura dei Lampugnani, Pensiero malinconico, Il bacio

Il Realismo in Francia e i Macchiaioli in Italia "La Macchia in opposizione alla forma"

- Pittura e fotografia (I'invenzione del secolo)

- Courbet: Gli spaccapietre, L'atelier del pittore, Fanciulle in riva alla Senna, Funerale a
Ornans

- Fattori: Campo italiano alla battaglia di Magenta, La Rotonda di Palmieri, In vedetta
(cenni)

La nuova architettura del ferro nell'Europa dell'Ottocento "Tra ponti, serre, gallerie e
torri"

- Ingegneria: Christal Palace a Londra, Tour Eiffel a Parigi

- Galleria Vittorio Emanuele Il a Milano

Impressionismo "La rivoluzione dell'attimo fuggente”

- Teorie del colore e della visione, I'importanza della luce

- Manet: Déjeuner sur I'herbe, Olympia, Il bar delle Folies-Bergére
- Degas: La lezione di danza, L'assenzio
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		programma svolto: Il Neoclassicismo "...una nobile semplicità e una quieta grandezza"
- Architettura dell'illuminismo
- I teorici: Winckelmann e Mengs
- Canova: Amore e Psiche, Paolina Borghese, Le Grazie, Monumento funebre a M. Cristina d'Austria
- David: Il giuramento degli Orazi, la morte di Marat
- Ingres: Il sogno di Ossian, La grande odalisca, ritratti
- Goya: Il sonno della ragione genera mostri, Ritratto della Duchessa d'Alba, Maja vestida, Maja desnuda, Le Fucilazioni del 3 maggio 1808 sulla montagna del Principe Pio

Il Romanticismo "Genio e sregolatezza"
- Friedrich: Mare artico o Naufragio della Speranza (concetto di Sublime)
- Constable: Studio di nuvole a cirro, La cattedrale di Salisbury vista dai giardini del vescovo
- Turner: Ombra e tenebre. La sera del diluvio, Tramonto
- Géricault: La zattera della Medusa, serie I Folli - Alienata con monomania dell'invidia
- Delacroix: La libertà che guida il popolo
- Hayez: La congiura dei Lampugnani, Pensiero malinconico, Il bacio

Il Realismo in Francia e i Macchiaioli in Italia "La Macchia in opposizione alla forma"
- Pittura e fotografia (l'invenzione del secolo)
- Courbet: Gli spaccapietre, L'atelier del pittore, Fanciulle in riva alla Senna, Funerale a Ornans
- Fattori: Campo italiano alla battaglia di Magenta, La Rotonda di Palmieri, In vedetta (cenni)

La nuova architettura del ferro nell'Europa dell'Ottocento "Tra ponti, serre, gallerie e torri"
- Ingegneria: Christal Palace a Londra, Tour Eiffel a Parigi
- Galleria Vittorio Emanuele II a Milano 

Impressionismo "La rivoluzione dell'attimo fuggente"
- Teorie del colore e della visione, l'importanza della luce
- Manet: Déjeuner sur l'herbe, Olympia, Il bar delle Folies-Bergére
- Degas: La lezione di danza, L'assenzio
- Monet: Impressione, sole nascente, La Cattedrale di Rouen, Lo stagno delle ninfee, La Grenouillère 
- Renoir: La Grenouillère, Il ballo al Moulin de la Galette, Colazione dei canottieri
Tendenze postimpressioniste "Alla ricerca di nuove vie"
- Cézanne: La casa dell'impiccato a Auvers-sur-Oise, Le grandi Bagnanti, I giocatori di carte, La montagna Sainte-Victoire vista da Les Lauves
- Seurat: Une dimanche après-midi à l'île de la Grande Jatte
- Gauguin: Il Cristo giallo, Donne tahitiane sulla spiaggia, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 
- Van Gogh: I Mangiatori di patate, Autoritratti, La camera dell'artista ad Arles, La notte stellata, La Chiesa di Notre-Dame ad Auvers-sur-Oise, Campo di grano con volo di corvi
- Toulouse-Lutrec: Moulin Rouge: La Goulue, Manifesti litografati (cenni)

Liberty, Art Nouveau, Modernìsmo, Jugendstil "Verso il crollo degli imperi centrali"
- Morris e la "Arts and Crafts Exhibition Society"
- Klimt: Giuditta I e II, ritratto di Adele Bloch-Bauer, Le tre età della donna, Il Bacio, Morte e vita
- Horta: Hotel Solvay, Hotel Tassel (cenni)
- Gaudì: Casa Milà (La Pedrera), Casa Batllò, Parco Guell, la Sagrada Familia, Casa Vicens

L'Espressionismo "L'esasperazione della forma"
- Matisse: Donna col cappello, La stanza rossa, La danza, La finestra aperta, la Musica, il collage "Jazz" 
- Munch: La fanciulla malata, Sera nel corso Karl Johann, Pubertà, L'urlo, Amore e dolore
- Oskar Kokoschka: Annunciazione, Ritratto di Adolf Loos, La sposa del vento
- Schiele: Sobborgo 2, La famiglia, Abbraccio
- Kirchner: Autoritratto di soldato, Strada di Dresda, Scena di strada berlinese

Cubismo analitico e sintetico "Un pittore non deve mai fare quello che la gente si aspetta da lui"
- Picasso: Poveri in riva al mare o Tragedia (periodo blu), Famiglia di Saltimbanchi (periodo rosa), Les demoiselles d'Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard, Natura morta con sedia impagliata e collage polimaterici, Guernica

Futurismo "Gli anni feroci delle due guerre mondiali"
- Marinetti: il Manifesto del Futurismo
- Boccioni: La città che sale, Stati d'animo, Forme uniche della continuità nello spazio
- Balla: Dinamismo di un cane al guinzaglio, Velocità astratta, Compenetrazioni iridescenti

Dadaismo "Arte tra provocazione e sogno"
- Duchamp: Ruota di bicicletta, Fontana, LHOOQ (Gioconda con i baffi)
- Man Ray: Cadeau, Violon d'Ingres 

Surrealismo "L'Arte dell'inconscio, automatismo psichico puro"
- Ernst: La vestizione della sposa
- Mirò: Il Carnevale di Arlecchino
- Magritte: L'uso della parola I o IL tradimento delle immagini
- Dalì: La persistenza della memoria (orologi molli)

Astrattismo "Tra astrazione e geometria"
- Kandinskij: Il cavaliere azzurro, La vita variopinta, Primo acquerello astratto, Composizione VI, Lo spirituale nell'arte (alcuni punti della teoria pittorica)
- Mondrian: La Serie degli Alberi, Composizione 10 bianco-nero, Composizione 11 rosso-giallo-blu

Metafisica
- De Chirico: L'enigma dell'ora, Le muse inquietanti

Visita guidata di un giorno: 
La classe ha partecipato alla visita guidata della Mostra “Le Avanguardie. Capolavori dal Philadelphia Museum of Art”, presso Palazzo Blu di Pisa.
Viaggio di Istruzione: 
La classe si è recata per il viaggio di istruzione di più giorni a Barcellona.
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NOME e COGNOME: | Bagnoli Stefania

MATERIA: Scienze motorie e Sportive

LIVELLO DI PARTENZA

La classe 5 DS e composta da 19 studentesse, di cui alcune con PDP, che possiedono
in generale un adeguato livello di prerequisiti. In alcuni casi competenze e conoscenze
appaiono insicure. L 'atteggiamento delle studentesse nei confronti della disciplina &
buono, anche se alcune alunne mostrano incertezze e timori nell'esporsi di fronte alla
classe, sia nella parte teorica che pratica. Pur nelle differenze individuali, la classe e
rispettosa e abbastanza partecipe nella parte pratica, un pdo meno in quella teorica.
Sanno ben organizzarsi nella parte pratica del gioco sport e nel formare gruppi per la
parte teorica.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Competenze

Condizionamento organico e potenziamento fisiologico tramite:
corsa lenta, prolungata, a ritmi variabili;

uso di sovraccarichi (1-2 kg) ed esercizi in controresistenza,
allungamento muscolare anche passivo;

esercizi di coordinazione fine

Utilizzo di grandi e piccoli attrezzi;

circuiti di destrezza.

Conoscenze

Consolidamento dei fondamentali individuali;

tecnica e tattica dei giochi sportivi di squadra indicati, anche a mappa elastica;
appoggio ritto rovesciato, verticale di passaggio.

Educazione alla salute

Anatomia e fisiologia del corpo umano;

Comprendere ed applicare le attivita motorie;

Conoscenza delle caratteristiche specifiche, tecnica e tattica dei giochi di squadra e
individuali;

Storia dell?educazione fisica.

Capacita
Incrementare le capacita coordinative e condizionali.

Saper organizzare progetti autonomi finalizzati al raggiungimento di obiettivi specifici.
Saper contestualizzare la propria motricita in situazioni di gioco sportivo.

Saper utilizzare le nozioni apprese per uno stile di vita attivo e corretto.






METODOLOGIE

METODOLOGIE:

Metodo analitico-globale-analitico;
lezioni frontali;

gerarchizzazione degli obiettivi;
uso delle tecnologie digitali.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

STRUMENTI DIDATTICI:

Palestra dell’ Istituto e altra palestra messa a disposizione con utilizzazione di piccoli
e grandi attrezzi, attrezzi codificati e non;

spazi interni ed esterni all’ Istituto utilizzabili;

libro di testo;

uso di internet anche con materiali digitali forniti dal docente.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

[ ] prove aperte

lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Sa comprendere ed eseguire i movimenti piu semplici per riuscire a sfruttare al meglio
le proprie potenzialita

Sa esprimere semplici prestazioni di forza, resistenza, velocita, mobilita e
coordinazione in relazione all’ eta e al proprio sviluppo psico-fisico, in rispetto anche a
parametri pratici scientificamente prefissati

Sa eseguire i gesti con il minimo sforzo, con una certa padronanza dei propri limiti

Saporsi in maniera positiva di fronte all’ attrezzo, senza rifiutarlo, cercando di
lavorarci al meglio delle proprie possibilita

Sa impegnarsi per superare problemi di ordine psicologico dovuti a situazioni di
equilibrio precario

Sa orientarsi nella conoscenza generale del gioco,

Sa rispettare le regole principali

Sa eseguire, anche se parzialmente, certi fondamentali di gioco e il gioco stesso, in

relazione all’ eta e al proprio sviluppo psico-fisicoSa conoscere i concetti fondamentali

dei vari argomenti trattati specialmente quelli relativi all  educazione alla salute e
prevenzione delle malattie con i corretti stili di vita.






PROGRAMMA SVOLTO

PROGRAMMA SVOLTO DAL DOCENTE

Docente: Stefania Bagnoli

Disciplina: Scienze Motorie e Sportive Classe 5 DS

Anno scolastico: 2023/2024

CONTENUTI DISCIPLINARI riferiti agli obiettivi di apprendimento

UNITA DIDATTICHE

Tonificazione generale : esercizi a carico naturale. Esercizi di potenziamento,
equilibrio, resistenza e coordinazione. Test salto in lungo, test di coordinazione con la
funicella, test forza braccia, test addominali. Esercizi di mobilita attiva e passiva
(stretching). Esercitazioni di Pallavolo: fondamentali individuali e di squadra, gioco.
Mini tornei.Valutazione Tennis, fondamentali di gioco.

TEORIA:

Le radici storiche della ricerca: scoperta del corpo, I'affermazione dell'anatomia come
disciplina scientifica, i principi scientifici, pedagogici e sociali dell'attivita motoria
Storia dell'educazione fisica

Sport e Totalitarismo

Il doping

Parita di genere

Aldo Moro e I'educazione Fisica

I BLSD per ed. Civica

Clil “ 1l fair play”

MODULO CLIL Classe 5BL

Il modulo CLIL di Scienze Motorie e Sportive, tenuto dalla Prof. ssa Stefania Bgnoli
nel mese di Maggio per un totale di 4 ore, ha

riguardato I'approfondimento e I'analisi dell'argomento sul “* Fair Play.” Per attuare il
modulo con metodologia CLIL é stata individuata la disciplina Scienze Motorie e
Sportive. Nella programmazione la docente ha collaborato con la

collega di Inglese per tradurre il brano elaborato dagli alunni.

La classe lavorera in gruppo, il lavoro e finalizzato alla ricerca e all’ elaborazione di
materiale informativo riguardante il Fair Play attraverso la ricerca di notizie utili a
spiegare il concetto.

Verra realizzato un elaborato scritto in inglese.

Il lavoro servira a valorizzare e a mettere in pratica le

conoscenze acquisite in palestra in modo da raggiungere competenze che possano
essere raggiunte da tutti seppur in forma diversa. Nello specifico I’ attivita ha previsto
un apprendimento attivo e cooperativo suddiviso in due fasi principali. Una prima fase
introduttiva in cui € stata proposta una attivita da svolgere a gruppi per introdurre la
terminologia connessa all'’ argomento affrontato e

vocaboli di base relativi al Fair play ed una fase successiva in cui sono state proposte

attivita di consolidamento dell’ argomento trattato utilizzando anche risorse in rete.
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appaiono insicure. L 'atteggiamento delle studentesse nei confronti della disciplina è buono, anche se  alcune alunne mostrano incertezze e timori nell'esporsi di fronte alla classe, sia nella parte teorica che pratica. Pur nelle differenze individuali, la classe è rispettosa e abbastanza partecipe nella parte pratica, un pò meno in quella teorica. Sanno ben organizzarsi nella parte pratica del gioco sport e nel formare gruppi per la parte teorica.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Competenze

Condizionamento organico e potenziamento fisiologico tramite:

corsa lenta, prolungata, a ritmi variabili;

uso di sovraccarichi (1-2 kg) ed esercizi in controresistenza;

allungamento muscolare anche passivo;

esercizi di coordinazione fine

Utilizzo di grandi e piccoli attrezzi;

circuiti di destrezza.



Conoscenze

Consolidamento dei fondamentali individuali;

tecnica e tattica dei giochi sportivi di squadra indicati, anche a mappa elastica;

appoggio ritto rovesciato, verticale di passaggio.

Educazione alla salute 

Anatomia e fisiologia del corpo umano;

Comprendere ed applicare le attività motorie;

Conoscenza delle caratteristiche specifiche, tecnica e tattica dei giochi di squadra e individuali;

Storia dell?educazione fisica.



Capacità

Incrementare le capacità coordinative e condizionali.



Saper organizzare progetti autonomi finalizzati al raggiungimento di obiettivi specifici.



Saper contestualizzare la propria motricità in situazioni di gioco sportivo.



Saper utilizzare le nozioni apprese per uno stile di vita attivo e corretto.



		METODOLOGIE: METODOLOGIE:

Metodo analitico-globale-analitico; 

lezioni frontali; 

gerarchizzazione degli obiettivi;

uso delle tecnologie digitali.





		Campo di testo 2materiali strumenti: STRUMENTI DIDATTICI:

Palestra dell’Istituto e altra palestra messa a disposizione con utilizzazione di piccoli e grandi attrezzi, attrezzi codificati e non; 

spazi interni ed esterni all’Istituto utilizzabili; 

libro di testo; 

uso di internet anche con materiali digitali forniti dal docente.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: 



Sa comprendere ed eseguire i movimenti più semplici per riuscire a sfruttare al meglio  le proprie potenzialità

Sa esprimere semplici prestazioni di forza, resistenza, velocità, mobilità e coordinazione in relazione all’età e al proprio sviluppo psico-fisico, in rispetto anche a parametri pratici scientificamente prefissati

Sa eseguire i gesti con il minimo sforzo, con una certa padronanza dei propri limiti 

Saporsi in maniera positiva di fronte all’attrezzo, senza rifiutarlo, cercando di lavorarci al meglio delle proprie possibilità

Sa impegnarsi per superare problemi di ordine psicologico dovuti a situazioni di equilibrio precario

Sa orientarsi nella conoscenza generale del gioco, 

Sa rispettare le regole principali 

Sa eseguire, anche se parzialmente, certi fondamentali di gioco e il gioco stesso, in relazione all’età e al proprio sviluppo psico-fisicoSa conoscere i concetti fondamentali dei vari argomenti trattati specialmente quelli relativi all’educazione alla salute e prevenzione delle malattie con i corretti stili di vita.

		programma svolto: PROGRAMMA SVOLTO DAL DOCENTE



Docente: Stefania Bagnoli 

Disciplina: Scienze Motorie e Sportive Classe 5^ DS

Anno scolastico: 2023/2024 

CONTENUTI DISCIPLINARI riferiti agli obiettivi di apprendimento

 UNITÀ DIDATTICHE

Tonificazione generale : esercizi  a carico naturale. Esercizi di potenziamento, equilibrio, resistenza e coordinazione. Test salto in lungo, test di coordinazione con la funicella, test forza braccia, test addominali.  Esercizi di mobilità attiva e passiva (stretching). Esercitazioni di Pallavolo: fondamentali individuali e di squadra, gioco. Mini tornei.Valutazione Tennis, fondamentali di gioco.

TEORIA:

Le radici storiche della ricerca: scoperta del corpo, l'affermazione dell'anatomia come disciplina scientifica, i principi scientifici, pedagogici e sociali dell'attività motoria

Storia dell'educazione fisica

Sport e Totalitarismo

Il doping

Parità di genere

Aldo Moro e l'educazione Fisica

Il BLSD per ed. Civica

Clil “Il fair play”

           

MODULO CLIL Classe 5BL 

 Il modulo CLIL di Scienze Motorie e Sportive, tenuto dalla Prof. ssa Stefania Bgnoli nel mese di Maggio per un totale di 4 ore, ha

riguardato l'approfondimento e l'analisi dell'argomento sul “Fair Play.” Per attuare il modulo con metodologia CLIL è stata individuata la disciplina Scienze Motorie e Sportive.  Nella programmazione la docente ha collaborato con la

collega di Inglese per tradurre il brano elaborato dagli alunni.

La classe lavorerà in gruppo, il lavoro è finalizzato alla ricerca e all’elaborazione di materiale informativo riguardante il Fair Play attraverso la ricerca di notizie utili a spiegare il concetto.

Verrà realizzato un elaborato scritto in inglese. 

Il lavoro servirà a valorizzare e a mettere in pratica le

conoscenze acquisite in palestra  in modo da raggiungere competenze che  possano essere raggiunte da tutti seppur in forma diversa. Nello specifico l’attività ha previsto un apprendimento attivo e cooperativo suddiviso in due fasi principali. Una prima fase introduttiva in cui è stata proposta una attività da svolgere a gruppi per introdurre la terminologia connessa all’argomento affrontato e

vocaboli di base relativi al Fair play ed una fase successiva in cui sono state proposte attività di consolidamento dell’argomento trattato utilizzando anche risorse in rete.





La docente Stefania Bagnoli






Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME:| Lorenzo Matteucci

MATERIA:  Irc

LIVELLO DI PARTENZA

La classe partiva da una situazione adeguata sia in termini di conoscenze che di
competenze.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Intenzione primaria e stata quella di aiutare gli alunni a sviluppare un personale
progetto di vita ed uno spiccato senso critico .

In relazione alle conoscenze, gli alunni hanno riflettuto sul ruolo della religione nelle
societa contemporanee analizzando le varie forme religiose prensenti nel mondo.
Hanno inoltre riflettuto sulla storia del ‘900 cercando di cogliere I'apporto che il
cristianesimo ha dato nell'elaborazione di una coscenza rettamente orientata nella

societa.






METODOLOGIE

Le lezioni sono state dinamiche, alternando a lezioni frontali momenti dialogici e di
confronto interattivo tra i ragazzi e con il docente. Non sono mancati momenti in cui gli
alunni hanno lavorato in modo autonomo elaborando riflessioni personali in base a
guanto veniva richiesto e al materiale fornito dall'insegnante.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Libro di testo
Materiale cartaceo fornito dal docente

Materiale audiovisivo






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

[] interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

[ ] prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

| risultato raggiunti sono stati buoni.






PROGRAMMA SVOLTO

Trimestre:

Storia delle religioni:

Ebraismo

Islam

Buddhismo

Induismo

Taoismo

I nuovi movimenti religiosi: il fenomeno delle sette religiose.

Pentamestre:

| totalitarismi e la resistenza come scelta di coscienza, il caso della Rosa Bianca
Hanna Arendt e la riflessione sulla banalita del male

Ecologia e Cristianesimo

La vita dopo la morte e le domande di senso nelle culture antiche e nelluomo di oggi
L'esperienza di don Lorenzo Milani e la scuola di Barbiana

Approfondire vari argomenti concernenti 'attualita e suscitare l'interesse verso
gualsiasi genere di argomento.






		NOME E COGNOME: Lorenzo Matteucci

		MATERIA: Irc

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe partiva da una situazione  adeguata sia in termini di conoscenze che di competenze.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Intenzione primaria è stata quella di aiutare gli alunni a sviluppare un personale progetto di vita ed uno spiccato senso critico .

In relazione alle conoscenze, gli alunni hanno riflettuto sul ruolo della religione nelle società contemporanee analizzando le varie forme religiose prensenti nel mondo. Hanno inoltre riflettuto sulla storia del '900 cercando di cogliere l'apporto che il cristianesimo ha dato nell'elaborazione di una coscenza rettamente orientata nella società.

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state dinamiche, alternando a lezioni frontali momenti dialogici e di confronto interattivo tra i ragazzi e con il docente. Non sono mancati momenti in cui gli alunni hanno lavorato in modo autonomo elaborando riflessioni personali in base a quanto veniva richiesto e al materiale fornito dall'insegnante.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo



Materiale cartaceo fornito dal docente



Materiale audiovisivo

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultato raggiunti sono stati buoni.

		programma svolto: Trimestre:

 

Storia delle religioni:



Ebraismo



Islam



Buddhismo



Induismo



Taoismo



I nuovi movimenti religiosi: il fenomeno delle sette religiose.



Pentamestre:



I totalitarismi e la resistenza come scelta di coscienza, il caso della Rosa Bianca



Hanna Arendt e la riflessione sulla banalità del male



Ecologia e Cristianesimo



La vita dopo la morte e le domande di senso nelle culture antiche e nell'uomo di oggi



L'esperienza di don Lorenzo Milani e la scuola di Barbiana



Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.






Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: | Claudia Manzi

MATERIA: SCIENZE UMANE

LIVELLO DI PARTENZA

La classe, durante lo scorso anno scolastico non dimostrava di aver acquisito del tutto
un adeguato metodo di studio, che a volte , restava ancorato al libro di testo non
lasciando spazio alla ricerca autonoma di approfondimenti o alla rielaborazione
personale e creativa di quanto interiorizzato.

La situazione attuale si presenta molto piu positiva ; infatti, complessivamente il gruppo
classe presenta motivazione ed interesse costante verso le scienze umane e dimostra
di aver sviluppato un buon metodo di studio e

Nel corso dell' anno scolastico, I' attivita didattica si € sempre svolta in un clima
sereno, di reciproca disponibilita, collaborazione e fiducia.

Tutta la classe si € sempre mostrata abbastanza propositiva alle iniziative del docente,
contribuendo, anche attraverso ricerche ed approfondimenti personali, a rendere attivo
il clima della classe.

Sul piano didattico tutte le alunne hanno raggiunto,nel complesso, una buona
preparazione nella disciplina d' indirizzo ed hanno riportato risultati molto soddisfacenti
nel corso delle valutazioni scritte ed orali effettuate nel pentamestre.

Inoltre, le alunne hanno dimostrato impegno nel lavoro quotidiano raggiungendo in
linea di massimo gli obiettivi prefissati ad inizio anno scolastico nella programmazione
disciplinare.

Alcune alunne, infatti, sono riuscite a superare un tipo di apprendimento piu
mnemonico per raggiungere un apprendimento piu significativo ed autonomo ed una
preparazione piu che sufficiente nelle scienze umane.

Maturita e senso di responsabilita hanno caratterizzato I'andamento didattico-
disciplinare della classe.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

a) Conoscenze

- Estendere la comprensione e I’ uso della terminologia specifica

- Riconoscere, definire ed analizzare concetti afferenti dalle diverse discipline oggetto
del

corso di Scienze Umane

- Conoscere problemi, tesi, dottrine e argomentazioni relative agli autori studiati

b) Abilita

- consolidare le capacita di analisi e sintesi

- Acquisire e sviluppare capacita argomentative attraverso la ricostruzione dei
passaggi essenziali di alcuni tipi di argomentazione inerenti a teorie 0 modelli studiati
nelle diverse discipline oggetto del corso di Scienze Umane

- Potenziare la propria capacita critica nella valutazione delle tesi e delle
argomentazioni

degli autori studiati

c) Competenze

- analizzare come il concetto di cultura sia fondamentale per I’ uomo

-conoscere e comprendere le diversita culturali ed il loro svilupparsi nel tempo e nello
spazio

-comprendere i diversi modelli educativi affermatisi nel * 900 e i loro rapporti con la
politica, la vita economica e quella religiosa

-Saper leggere pagine di autori di diverso orientamento individuando il nucleo
fondamentale e lo sviluppo dell argomentazione

-Selezionare nei documenti e/o in internet le informazioni in base ad una richiesta
-analizzare situazioni/problemi di natura psicopedagogica e/o sociale sapendo
utilizzare chiavi di lettura riferite a diversi orientamenti

- maturare gradualmente alcune competenze di base nell’ ambito delle diverse
metodologie di

ricerca, piu precisamente impadronirsi dei principi, dei metodi e dei modelli della ricerca
nel campo delle scienze econonomico-sociali e antropologiche, sia di tipo quantitativo
che gqualitativo.

-Imparare a formulare adeguate ipotesi interpretative da collegare alle elaborazioni dei
dati e ai modelli rappresentativi.






METODOLOGIE

Sono stati usati vari approcci a seconda dei contenuti e degli obiettivi da raggiungere :
- Lezione frontale e dialogata

- flipped classroom

- circle time

- didattica laboratoriale

- cooperative learning

- peer- education

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

- visione film e documentari

- approfondimenti e schede fornite dal docente

- libri di testo ( Maria Montessori : La scoperta del bambino, Clemente- Danieli : Lo
sguardo da lontano e da vicino, corso integrato antropologia e sociologia, Sanoma,
Avalle :educazione al futuro, pedagogia del novecento e del duemila, Paravia.

- materiale didattico caricato su classroom

- mappe concettuali e semplificazioni proiettate alla lim.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

[X] prove aperte

lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

mensili

[ ] alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Antropologia

-Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie antropologiche e gli aspetti salienti
della realta quotidiana.

-Comprendere le dinamiche proprie della realta sociale con particolare attenzione ai
contesti culturali.

-Saper cogliere e comprendere le dinamiche interculturali presenti nella societa
contemporanea.

-Acquisire la capacita di partecipare consapevolmente e criticamente a progetti di
costruzione della cittadinanza.

Sociologia:

-Comprendere le dinamiche proprie della realta sociale.

-Sapere analizzare, estrapolare le informazioni piu significative e interpretare
documenti e opere.

-Usare in maniera consapevole e critica gli strumenti espressivi e argomentativi

indispensabili per gestire I' interazione comunicativa in contesti di relazione
interpersonale.

-Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi.

-Avere consapevolezza sui diritti e doveri di cittadinanza, riportando sempre la propria
esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento

delle altre persone, della collettivita e dell’ ambiente.

Pedagogia:

-Comprendere e saper usare in maniera consapevole e critica modelli scientifici di
riferimento in ambito formativo.

-Comprendere il cambiamento e la diversita relativi ai modelli formativi in una
dimensione diacronica (attraverso il confronto tra epoche) e in una dimensione
sincronica (attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali, gruppi e soggetti).
-Saper impiegare in modo consapevole e corretto il lessico disciplinare, soprattutto per
leggere fenomeni e problemi del proprio contesto di vita.

Nel corso del tempo, grazie ad uno studio costante e motivato , la classe,
complessivamente, ha raggiunto una buona preparazione generale anche in vista
dell'esame finale.

Infatti, le alunne hanno acquisito una buona capacita di esposizione orale in quanto
ricca di contenuti e di collegamenti interdisciplinari e una soddisfacente capacita
rispetto alla produzione scritta,che ad oggi, risulta essere piu articolata, critica e
caratterizzata da un lessico specifico.

Si afferma, che i risultati in termini di conoscenze e competenze sono stati
ampiamente raggiunti.






PROGRAMMA SVOLTO

Antropologia
LO SGUARDO ANTROPOLOGICO SUL SACRO

L' analisi del fenomeno religioso

Le interpretazioni del concetto di “ sacro” .
Origini e forme di religione

| diversi tipi di riti (religiosi e laici).

Gli specialisti del sacro

Elementi costitutivi della religione

LE GRANDI RELIGIONI DEL MONDO

il significato di essere credenti

le religioni monoteiste : ebraismo, cristianesimo e la dottrina musulmana
le religioni politeiste: induismo e buddismo

LA RICERCA IN ANTROPOLOGIA

la ricerca in antropologia: le caratteristiche della ricerca antropologica
le fasi della ricerca antropologica

Vecchi e nuovi campi di ricerca.

la ricerca antropologica contemporanea

la professione dell’ antropologo
Sociologia
NORME,ISTITUZIONI, DEVIANZA E CONTROLLO

Il concetto di “ istituzione” come chiave di volta per la riflessione sociologica.
| termini-chiave connessi al concetto di “ istituzione” , quali “ norma sociale”

status” , “ ruolo” .

La burocrazia con i suoi caratteri principali e le sue disfunzioni

La devianza e la sua complessita

Merton: la devianza come divario tra mezzi e fini sociali.

La teoria dell'etichettamento sociale e le conseguenze dei processi di etichettamento
Il controllo sociale

Le istituzioni totali

Il carcere : storia e significato

Le funzioni delle istituzioni carcerarie secondo la visione retributiva, utilitaristica e la
visione di Durkheim

1]

STRATIFICAZIONE E DISUGUAGLIENZE NELLA SOCIETA






		NOME E COGNOME: Claudia Manzi

		MATERIA: SCIENZE UMANE

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, durante lo scorso anno scolastico non dimostrava di aver acquisito del tutto un adeguato metodo di studio, che a volte , restava ancorato al libro di testo non lasciando spazio alla ricerca  autonoma di approfondimenti o alla rielaborazione personale e creativa di quanto interiorizzato.

La situazione attuale si presenta molto più positiva ; infatti, complessivamente il gruppo classe presenta motivazione ed interesse costante verso le scienze umane e dimostra di aver sviluppato un buon metodo di studio e 

Nel corso dell' anno scolastico, l' attività didattica si è sempre svolta in un clima sereno, di reciproca disponibilità, collaborazione e fiducia.

Tutta la classe si è sempre mostrata abbastanza propositiva alle iniziative del docente, contribuendo, anche attraverso ricerche ed approfondimenti personali, a rendere attivo il clima della classe.

Sul piano didattico tutte le alunne hanno raggiunto,nel complesso, una buona

preparazione nella disciplina d' indirizzo ed hanno riportato risultati molto soddisfacenti nel corso delle valutazioni scritte ed orali effettuate nel pentamestre.

Inoltre, le alunne hanno dimostrato impegno nel lavoro quotidiano raggiungendo in linea di massimo gli obiettivi prefissati ad inizio anno scolastico nella programmazione disciplinare.

Alcune alunne, infatti, sono riuscite a superare un tipo di apprendimento più mnemonico per raggiungere un apprendimento più significativo ed autonomo ed una preparazione più che sufficiente nelle scienze umane.

Maturità e senso di responsabilità hanno caratterizzato l'andamento didattico- disciplinare della classe.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: a) Conoscenze

- Estendere la comprensione e l’uso della  terminologia specifica

- Riconoscere, definire ed analizzare concetti afferenti dalle diverse discipline oggetto del

corso di Scienze Umane

- Conoscere problemi, tesi, dottrine e argomentazioni relative agli autori studiati

b) Abilità

- consolidare le capacità di analisi e sintesi

- Acquisire e sviluppare capacità argomentative attraverso la ricostruzione dei passaggi essenziali di alcuni tipi di argomentazione inerenti a teorie o modelli studiati nelle diverse discipline oggetto del corso di Scienze Umane

- Potenziare la propria capacità critica nella valutazione delle tesi e delle argomentazioni

degli autori studiati

c) Competenze

- analizzare come il concetto di cultura sia fondamentale per l’uomo

-conoscere e comprendere le diversità culturali ed il loro svilupparsi nel tempo e nello spazio

-comprendere i diversi modelli educativi affermatisi nel ‘900 e i loro rapporti con la

politica, la vita economica e quella religiosa

-Saper leggere pagine di autori di diverso orientamento individuando il nucleo

fondamentale e lo sviluppo dell’argomentazione

-Selezionare nei documenti e/o in internet le informazioni in base ad una richiesta

-analizzare situazioni/problemi di natura psicopedagogica e/o sociale sapendo utilizzare chiavi di lettura riferite a diversi orientamenti

- maturare gradualmente alcune competenze di base nell’ambito delle diverse metodologie di

ricerca, più precisamente impadronirsi dei princìpi, dei metodi e dei modelli della ricerca

nel campo delle scienze econonomico-sociali e antropologiche, sia di tipo quantitativo che qualitativo.

-Imparare a formulare adeguate ipotesi interpretative da collegare alle elaborazioni dei dati e ai modelli rappresentativi.

 

 

 

 

 



		METODOLOGIE: Sono stati usati vari approcci a seconda dei contenuti e degli obiettivi da raggiungere :

- Lezione frontale e dialogata

- flipped classroom

- circle time

- didattica laboratoriale

- cooperative learning

- peer- education



		Campo di testo 2materiali strumenti: - visione film e documentari

- approfondimenti e schede fornite dal docente

- libri di testo  ( Maria Montessori : La scoperta del bambino, Clemente- Danieli :  Lo sguardo da lontano e da vicino, corso integrato antropologia e sociologia, Sanoma, Avalle :educazione al futuro, pedagogia del novecento e del duemila, Paravia.

- materiale didattico caricato su classroom

- mappe concettuali e semplificazioni proiettate alla lim.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: Antropologia

-Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie antropologiche e gli aspetti salienti della realtà quotidiana.

-Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale con particolare attenzione ai contesti culturali. 

-Saper cogliere e comprendere le dinamiche interculturali presenti nella società contemporanea.

-Acquisire la capacità di partecipare consapevolmente e criticamente a progetti di costruzione della cittadinanza.

 

Sociologia:

-Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale.

-Sapere analizzare, estrapolare le informazioni più significative e interpretare documenti e opere.

-Usare in maniera consapevole e critica gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in contesti di relazione interpersonale.

-Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi.

-Avere consapevolezza sui diritti e doveri di cittadinanza, riportando sempre la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento delle altre persone, della collettività e dell’ambiente.



Pedagogia:

-Comprendere e saper usare in maniera consapevole e critica modelli scientifici di riferimento in ambito formativo.

-Comprendere il cambiamento e la diversità relativi ai modelli formativi in una dimensione diacronica (attraverso il confronto tra epoche) e in una dimensione sincronica (attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali, gruppi e soggetti).

-Saper impiegare in modo consapevole e corretto il lessico disciplinare, soprattutto per leggere fenomeni e problemi del proprio contesto di vita.



Nel corso del tempo, grazie ad uno studio costante e motivato , la classe, complessivamente, ha raggiunto una buona preparazione generale anche in vista dell'esame finale.

Infatti, le alunne hanno acquisito una buona capacità di esposizione orale in quanto ricca di contenuti e di collegamenti interdisciplinari e una soddisfacente capacità rispetto alla produzione scritta,che ad oggi, risulta essere più articolata, critica e caratterizzata da un lessico specifico.

Si afferma, che i risultati in termini di conoscenze e competenze sono stati ampiamente raggiunti.





		programma svolto: Antropologia

 

LO SGUARDO ANTROPOLOGICO SUL SACRO

 

L' analisi del fenomeno religioso

Le interpretazioni del concetto di “sacro”.

Origini e forme di religione

I diversi tipi di riti (religiosi e laici).

Gli specialisti del sacro

Elementi costitutivi della religione

 

LE GRANDI RELIGIONI DEL MONDO 

il significato di essere credenti

le religioni monoteiste : ebraismo, cristianesimo e la dottrina musulmana

le religioni politeiste: induismo e buddismo

 

LA RICERCA IN ANTROPOLOGIA

 

la ricerca in antropologia: le caratteristiche della ricerca antropologica

le fasi della ricerca antropologica

Vecchi e nuovi campi di ricerca.

la ricerca antropologica contemporanea

la professione dell’antropologo

 

Sociologia

     

NORME,ISTITUZIONI, DEVIANZA E CONTROLLO

 

Il concetto di “istituzione” come chiave di volta per la riflessione sociologica.

I termini-chiave connessi al concetto di “istituzione”, quali “norma sociale”, “status”, “ruolo”.

La burocrazia con i suoi caratteri principali e le sue disfunzioni

La devianza e la sua complessità

Merton: la devianza come divario tra mezzi e fini sociali.

La teoria dell'etichettamento sociale e le conseguenze dei processi di etichettamento 

Il controllo sociale

Le istituzioni totali 

Il carcere : storia e significato 

Le funzioni delle istituzioni carcerarie secondo la visione retributiva, utilitaristica e la visione di Durkheim



 

STRATIFICAZIONE E DISUGUAGLIENZE NELLA SOCIETA

 

La “stratificazione sociale” e le sue diverse forme.

La lettura della stratificazione da parte di alcuni pensatori classici: Marx e Weber 

L'analisi del funzionalismo di Davis e Moore

La stratificazione nella società contemporanea.

La mobilità sociale

Il concetto di “povertà” e i suoi diversi significati

 

 L'INDUSTRIA CULTURALE 

 

L’industria culturale: cultura e produzione in serie

Lo sviluppo di media e tecnologie della cultura tra Ottocento e Novecento.

Il concetto di “società di massa”.

La cultura digitale

L’impatto delle tecnologie informatiche sulla produzione culturale.

Gli intellettuali di fronte alla cultura di massa: apocalittici ed integrati

Le analisi critiche sulla società di massa : la scuola di Francoforte, Edgard Morin, Pier Paolo Pasolini

 

LA RELIGIONE NELLA SOCIETA' CONTEMPORANEA

 

La religione come fenomeno sociale

Le teorie degli autori classici della sociologia della religione: Comte e Marx

La religione come fenomeno collettivo: Durkheim

Weber: il legame tra religione ed economia

Nuove forme - esperienze religiose: il pluralismo religioso e una religione "invisibile" e "fai da te"

 

 

  IL POTERE E LA POLITICA

 

La nozione di “potere” con i suoi caratteri costitutivi

il potere nell'analisi di Weber

Il potere legittimo e le sue forme.

Lo Stato moderno e la sua evoluzione.

Un'analisi critica sulla democrazia

I totalitarismi del Novecento.





LA SOCIETA GLOBALE

 

Significato, uso e storia del termine “globalizzazione”.

La globalizzazione sul piano economico, politico e culturale.

Riflessioni e prospettive attuali legati alla globalizzazione.

Le interpretazioni del fenomeno: il movimento no global e i punti di vista alternativi.

Globalizzazione e sfera privata: la vita liquida di Zygmunt Bauman

le disuguaglianze nel mondo globale

l’obiettivo di uno sviluppo sostenibile

 

LA RIFLESSIONE DELLA SOCIOLOGIA SULLA SALUTE ( modulo cittadinanza e costituzione)

 

I concetti di “salute” e “malattia”

La salute per le scienze umane

La disabilità e le sue diverse forme

Integrazione ed inclusione

La malattia mentale attraverso i secoli: le diverse rappresentazioni del disturbo mentale

La legge Basaglia e il nuovo approccio al malato mentale.

Strutture e servizi per la salute mentale 

 

 IL SISTEMA SCOLASTICO E I SUOI TRAGUARDI

 

L'interesse sociologico per la scuola

la scuola nel mondo occidentale

Le funzioni sociali della scuola

La scuola nel XX secolo 

Una scuola per pochi 

Una scuola per tutti

le disuguaglianze sociali nella scuola 

la scuola inclusiva: legge n. 104

gli studenti disabili nella scuola italiana

i bisogni educativi speciali

L'educazione oltre la scuola

 

LA RICERCA IN SOCIOLOGIA

I fondamenti della ricerca sociale

Gli strumenti della ricerca : il metodo, l’osservazione e l’inchiesta 

I possibili approcci alla ricerca sociale: approccio qualitativo e quantitativo e relative caratteristiche.

La professione del sociologo





Pedagogia

 

Tra ottocento e novecento

 

Le scuole nuove in Europa

il rinnovamento educativo in Inghilterra

il rinnovamento educativo in Francia

il rinnovamento educativo in Germania, in SpagnA e in Italia

le sorelle Agazzi e Pizzigoni

 

DEWEY E L'ATTIVISMO STATUNITENSE

 

il pragmatismo e Dewey

Kilpatrick e il rinnovamento del metodo

Washburne e l’educazione progressiva

 

L’ATTIVISMO SCIENTIFICO EUROPEO

 

Declory e la " Scuola dell'Ermitage"

Montessori e le "Case dei bambini"

Claparede e l' "Istituto Jean-Jacques Rousseau"

Binet e l’ortopedia mentale

 

LE SPERIMENTAZIONI DELL'ATTIVISMO IN EUROPA

 

L’attivismo francese: Cousinet e Freinet 

l’attivismo tedesco, svizzero: Petersen, Alberti e Dottrens  

 

 LE TEORIE DELL'ATTIVISMO IN EUROPA

 

Ferriere e la teorizzazione del movimento attivistico

l’attivismo cattolico : Maritain

l’attivismo marxista: Makarenko e Gramsci

l’attivismo idealistico: Gentile e Lombardo Radice

 

NOVECENTO E LA PSICOPEDAGOGIA EUROPEA

 

Freud e la psicoanalisi

Un'alternativa a Freud: Adler

Anna Freud: la psicoanalisi infantile

la psicoanalisi negli Stati Uniti: Erikson e Bettlheim

La Gestalt o la psicologia della forma

Piaget e l’epistemologia genetica

Vygotskij e la psicologia storico culturale



LA PSICOPEDAGOGIA STATUNITENSE

 

il comportamentismo 

Bruner e la svolta della pedagogia

Gardner e un’educazione per il futuro

 

IL RINNOVAMENTO DELL'EDUCAZIONE NEL NOVECENTO 

 

Rogers e l’educazione non direttiva 

Freire e l’educazione degli oppressi

Illich e l’educazione oltre la scuola

Papert e l’educazione tecnologica

L’educazione alternativa in Italia: Don Milani e Dolci 

 

LA PEDAGOGIA COME SCIENZA

 

L’epistemologia pedagogica

Lo statuto scientifico della pedagogia

Le scienze dell’educazione

L’epistemologia della complessita’: Morin e la teoria della complessità 

 

LA RICERCA IN PEDAGOGIA 

 

La natura e gli ambiti della ricerca educativa

I principali metodi della ricerca educativa

la misurazione e la programmazione della didattica: Bloom e la tassonomia degli obiettivi didattici

 

I CONTESTI FORMALI E NON FORMALI DELL'EDUCAZIONE 

 

Il sistema scolastico in una prospettiva internazionale

Ie condizioni dell'istituzione scolastica: Frabboni con la gestione sociale della scuola

Legge “della buona scuola”

L’educazione permanente

Il compito educativo del territorio

La pedagogia del tempo libero

 

L’ALFABETIZZAZIONE MEDIATICA

 

I mezzi di comunicazione di massa

Tv e web 2.0

La media education

I media digitali a scuola e il loro uso formativo



L'EDUCAZIONE DEI CITTADINI DEL FUTURO 

 

L’educazione civica in una comunita’ mondiale

L’educazione ai diritti umani

L’educazione ambientale e sviluppo sostenibile

 

 

IL CONTRIBUTO DELL'EDUCAZIONE A UNA SOCIETA’ INCLUSIVA

 

Il disadattamento, disagio giovanile, bullismo e cyberbullismo

I bisogni educativi speciali e nuove strategie formative

Le strategie formative per i Bes

La didattica su misura e il piano didattico personalizzato






Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Francesca Pizzo

MATERIA: | Lingua e cultura latina

LIVELLO DI PARTENZA

Fin dalla quarta la classe ha dimostrato sensibilita per lo studio della letteratura latina,
evidenziando un atteggiamento interessato e partecipativo durante le lezioni, limitato
tuttavia da fragilita diffuse e lacune pregresse nella conoscenza della lingua latina. Per
guesto si e ritenuto opportuno gia dall'a.s. 2022-23 affiancare allo studio dei testi in
lingua I'analisi di brani con testo fronte e in traduzione, sottolineandone gli aspetti
formali e stilistici principali. Le prove iniziali hanno confermato un buon livello di
preparazione che € migliorato ulteriormente nel corso dell'anno scolastico, con il
raggiungimento alla fine di un livello generale piu che buono soprattutto nella
riflessione e nell'apporto critico personale relativo ai contenuti affrontati.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscenze:

- conoscere gli autori e i temi letterari dell'eta imperiale, inseriti nel loro contesto storico
e attraverso una piccola antologia di testi, con particolare riferimento a Seneca,
Petronio, Quintiliano, Tacito, Apuleio.

Capacita:

- saper comprendere e orientarsi nella traduzione di un testo proposto, sviluppando le
abilita traduttive attraverso il consolidamento e I'ampliamento delle conoscenze
linguistiche sia dal punto di vista morfo-sintattico che lessicale;

- saper leggere testi di autori latini, sviluppando le capacita di analisi, interpretazione e
collegamento ai vari contesti.

Competenze:

- padroneggiare gli strumenti utili alla lettura, comprensione e traduzione di un testo
latino da un punto di vista morfologico, sintattico e lessicale nell'ottica dell'acquisizione
di un‘autonomia interpretativa;

- leggere, comprendere e interpretare testi letterari nel loro significato artistico e
culturale al di la dei limiti cronologici.






METODOLOGIE

- Lezione partecipata con il supporto della versione digitale del libro di testo e della LIM
per ulteriori contenuti audio e video ed eventuali approfondimenti.
- Discussione guidata su tematiche attinenti agli argomenti studiati.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Libro di testo (anche nel formato digitale), materiali in rete o forniti dall'insegnante.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

[] interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Le studentesse si Sono impegnate con interesse e partecipazione, ottenendo risultati
molto positivi, ciascuna secondo i propri tempi ed in maniera diversificata rispetto ai
livelli di partenza. Ad anno scolastico concluso riescono, anche se a livelli diversi, a:
- individuare la struttura globale del testo;

- analizzare le principali strutture morfo-sintattiche e le caratteristiche stilistiche degli
autori affrontati;

- riflettere sul significato del testo, interpretandolo e collegandolo al contesto
storico-culturale e letterario.






PROGRAMMA SVOLTO

Seneca.

La vita e le opere. | caratteri della filosofia. "Dialogi" (in particolare "De brevitate vitae").
"Epistulae morales ad Lucilium". Lo stile delle opere filosofiche.

Analisi dei seguenti brani:

- "Saper vivere e saper morire" con testo a fronte (Ep. ad Luc. XCIllI, 2-5)

- "Vindica te tibi" con testo a fronte (Ep. ad Luc. I, 1)

- "La rassegna degli occupati” in italiano (De brev. vitae12, 1-7; 13, 1-3)

- "Protinus vive" con testo a fronte (De brev. vitae 8, 1-4; 9, 1)

- "Il sapiens domina il tempo” con testo a fronte (De brev. vitae 14, 1; 15, 4-5).

Petronio.

L'opera e il suo autore. | modelli letterari. Il "Satyricon" e altri generi letterari. La "Cena
Trimalchionis". Forme del realismo petroniano. La lingua e lo stile.

Analisi dei seguenti brani:

- "Orgoglio di liberto" con testo a fronte (Satyricon 57, 5-11)

- "Entra in scena Trimalchione" in italiano (Sat. 32-33; 34, 6-10)

- "Fortunata tuttofare" con testo a fronte (Sat. 37)

- "Discorsi di liberti" con testo a fronte (Sat. 41, 9-12; 42, 1-6; 43, 1-2)

- "Trimalchione inscena il suo funerale" in italiano (Sat. 71).

Quintiliano.

La vita. "Institutio oratoria". La retorica e il perfectus orator. Principi e metodi educativi.
Analisi dei seguenti brani:

- "Il maestro ideale" con testo a fronte (Inst. or. I, 2, 4-8)

- "Tutti possono imparare" con testo a fronte (Inst. or. I, 1, 1-3).

Tacito.
La vita. "Historiae" e "Annales". La visione storico-politica.
Analisi del brano "Usi e costumi degli Ebrei" in italiano (Hist. V, 3-5).

Apuleio. La vita. Le "Metamorfosi". Amore e Psiche e il tema della curiositas.
Analisi dei seguenti brani:

- "L'inizio della favola" in italiano (Met. IV, 28-31)

- "Il lieto fine" in italiano (Met. VI, 23-24).
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- conoscere gli autori e i temi letterari dell'età imperiale, inseriti nel loro contesto storico e attraverso una piccola antologia di testi, con particolare riferimento a Seneca, Petronio, Quintiliano, Tacito, Apuleio.

Capacità:
- saper comprendere e orientarsi nella traduzione di un testo proposto, sviluppando le abilità traduttive attraverso il consolidamento e l'ampliamento delle conoscenze linguistiche sia dal punto di vista morfo-sintattico che lessicale;
- saper leggere testi di autori latini, sviluppando le capacità di analisi, interpretazione e collegamento ai vari contesti.

Competenze:
- padroneggiare gli strumenti utili alla lettura, comprensione e traduzione di un testo latino da un punto di vista morfologico, sintattico e lessicale nell'ottica dell'acquisizione di un'autonomia interpretativa;
- leggere, comprendere e interpretare testi letterari nel loro significato artistico e culturale al di là dei limiti cronologici.

		METODOLOGIE: - Lezione partecipata con il supporto della versione digitale del libro di testo e della LIM per ulteriori contenuti audio e video ed eventuali approfondimenti. 
- Discussione guidata su tematiche attinenti agli argomenti studiati.
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- individuare la struttura globale del testo;
- analizzare le principali strutture morfo-sintattiche e le caratteristiche stilistiche degli autori affrontati;
- riflettere sul significato del testo, interpretandolo e collegandolo al contesto storico-culturale e letterario.


		programma svolto: Seneca.
La vita e le opere. I caratteri della filosofia. "Dialogi" (in particolare "De brevitate vitae"). "Epistulae morales ad Lucilium". Lo stile delle opere filosofiche. 
Analisi dei seguenti brani:
- "Saper vivere e saper morire" con testo a fronte (Ep. ad Luc. XCIII, 2-5)
- "Vindica te tibi" con testo a fronte (Ep. ad Luc. I, 1)
- "La rassegna degli occupati" in italiano (De brev. vitae12, 1-7; 13, 1-3)
- "Protinus vive" con testo a fronte (De brev. vitae 8, 1-4; 9, 1)
- "Il sapiens domina il tempo" con testo a fronte (De brev. vitae 14, 1; 15, 4-5).

Petronio.
L'opera e il suo autore. I modelli letterari. Il "Satyricon" e altri generi letterari. La "Cena Trimalchionis". Forme del realismo petroniano. La lingua e lo stile. 
Analisi dei seguenti brani:
- "Orgoglio di liberto" con testo a fronte (Satyricon 57, 5-11)
- "Entra in scena Trimalchione" in italiano (Sat. 32-33; 34, 6-10)
- "Fortunata tuttofare" con testo a fronte (Sat. 37)
- "Discorsi di liberti" con testo a fronte (Sat. 41, 9-12; 42, 1-6; 43, 1-2)
- "Trimalchione inscena il suo funerale" in italiano (Sat. 71).

Quintiliano.
La vita. "Institutio oratoria". La retorica e il perfectus orator. Princìpi e metodi educativi. Analisi dei seguenti brani:
- "Il maestro ideale" con testo a fronte (Inst. or. II, 2, 4-8)
- "Tutti possono imparare" con testo a fronte (Inst. or. I, 1, 1-3).

Tacito.
La vita. "Historiae" e "Annales". La visione storico-politica. 
Analisi del brano "Usi e costumi degli Ebrei" in italiano (Hist. V, 3-5).

Apuleio. La vita. Le "Metamorfosi". Amore e Psiche e il tema della curiositas.
Analisi dei seguenti brani:
- "L'inizio della favola" in italiano (Met. IV, 28-31)
- "Il lieto fine" in italiano (Met. VI, 23-24).











Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Rossella Cei

MATERIA: | Lingua e Cultura straniera Inglese AB24

LIVELLO DI PARTENZA

La classe é composta da 19 alunne e sono la loro docente di lingua Inglese da
quest'anno. Il livello di partenza all'inizio dell'anno scolastico corrente era nel
complesso piu che sufficiente, con diffuse fragilita per un gruppo di alunne
nell'espressione linguistica e nelle competenze di base, compensate in parte da uno
studio piuttosto mnemonico. Un ristretto numero di studentesse dimostrava invece una
buona padronanza espositiva nell'espressione sia orale che scritta, con un paio di
punte di eccellenza. L'atteggiamento nei confronti della disciplina € nel complesso
positivo, ma diversificato, con studentesse piu interessate rispetto ad altre che si sono
mostrate piu discontinue.

Lo studio risulta per molte piuttosto mnemonico e soprattutto a ridosso delle verifiche.
Solo alcune studentesse sono in grado di rielaborare i contenuti e apportare
osservazioni personali.

Dal punto di vista comportamentale le alunne si sono dimostrate abbastanza
collaborative, seguono le lezioni e prendono appunti, ma nel complesso risultano
piuttosto passive e solo alcune sono partecipi in maniera costante, se sollecitate dalla
docente.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Gli obiettivi disciplinari previsti per la classe quinta fanno riferimento al raggiungimento
del livello B2 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie e alle
quattro abilita cui essi si riferiscono: Reading, Listening, Speaking, Writing.






METODOLOGIE

Nella prassi didattica dell'insegnamento della letteratura sono state osservate le
seguenti fasi di attuazione e modalita:

- Presentazione orale da parte dell'insegnante dell' argomento e/o autore

- Schematizzazione dei punti principali della trattazione

- Ascolto, quando c'e, dell'audio del libro di testo, o lettura da parte della docente del
brano letterario.

- Lettura da parte degli alunni del brano letterario

- Traduzione e commento da parte della docente con il contributo degli alunni

- Visione slides del libro di testo o preparate dalla docente

- Esercizi di comprensione e analisi testo letterario

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

-Libro di testo: M. Spicci, T.A. Shaw with D. Montanari, "Amazing Minds", ed. Lang;
-slides della docente e del libro di testo;

-visione di film, brani di film e video;

-uso della Lim per la visione di filmati e navigazione di siti Internet e per I'utilizzo di
materiali digitali






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Viste le prove orali e scritte svolte nel trimestre e nel pentamestre, i risultati ottenuti
dalla classe sono globalmente sufficienti, in alcuni casi piu che sufficienti, buoni e molto
buoni. Un ristretto numero di alunne mostra una certa competenza linguistica e fluidita
espositiva: queste studentesse sono in grado di riflettere sugli argomenti studiati e fare
collegamenti. Altre hanno avuto maggiori difficolta ma, pur con uno studio quasi
mnemonico degli argomenti, sono riuscite a raggiungere le competenze previste per il
livello B1 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue comunitarie.

Alcune alunne invece mantengono le lacune pregresse nella comunicazione e nella
produzione scritta e faticano a dare costanza e approfondimento al lavoro personale.
Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento a quelli stabiliti nella
Programmazione del Consiglio di Classe, nel Piano delle attivita annuali e nella
Programmazione Disciplinare di Dipartimento del 30/10/2023.






PROGRAMMA SVOLTO

THE ROMANTIC AGE: HISTORICAL AND SOCIAL BACKGROUND (pag. 186-189):
Towards American Independence- The Boston Tea Party (pag. 186); the American
Declaration of Independence; Britain and the French Revolution; the Battle of Trafalgar
(pag.187); the Age of Power begins; Industrialization and the natural environment;
Social unrest (pag.188); the Reform Act 1832; the Factory Act 1833; Abolition of
slavery; the Amendment of Poor law (pag.189).

LITERARY BACKGROUND (pag.190-192):

Introduction: the meanings of the word Romantic} Poetry:Pre-Romantic trends
(pag.190); Two generations of Romantic Poets: the first Generation (pag.191).
Romantic Prose: Gothic novels, novels of Purpose, novels of manners, historical
novels (pag.192).

Romantic poetry- William Wordsworth: stylistic features and themes -pag. 207.

Lettura, traduzione e analisi delle poesie "l wandered lonely as a cloud" (pag.211-213)
e "Lines written in early spring” (pag.214).

Romantic novel: Mary Shelley: Frankenstein: plot, stylistic features, themes and
interpretations (pag.263-266). Lettura, traduzione e analisi del brano: " A spark of being
into the lifeless thing" pp.267-269.

THE VICTORIAN AGE: HISTORICAL AND SOCIAL BACKGROUND (pag.276- 281)
Queen Victoria, Social Reform (pag.276); Industrial and technological advance; Two
nations: the rich and the poor; the years of optimism, wealth and poverty, free trade
(pag.277). The Opium Wars, the expanding Empire, the Crimean War; trade,
depression and social questions, social Darwinism, the Victorian compromise, the
feminist question (pag.279).

America: an expanding nation- the Civil War, the Emancipation Proclamation
(pag.280). Post war America- after the war: 1866, moving west (pag.281).

LITERARY BACKGROUND- (pag.282-284) the age of fiction (pag.282); Early Victorian
novelists: C. Dickens. Late Victorian novelists (pag.283); Victorian Drama: Oscar Wilde
(pag.284).

Charles Dickens- major works and themes (pag.305- 306).

Child labour- Lettura, traduzione e commento del brano tratto da "Bleak House",
"Jo...lives in a ruinous place" (pag. 316). Confronto con l'estratto della novella "Rosso
Malpelo” di G. Verga (pag.317- 318). Da "Hard Times", lettura e commento del brano
"Coketown" (in fotocopia).

Robert Louis Stevenson- "The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde* plot, stylistic
features, themes and interpretations (pag.330-332). Lettura e analisi del brano " The
truth about Dr Jeckyll and Mr Hyde" (pag.333-334).






		NOME E COGNOME: Rossella Cei

		MATERIA: Lingua e Cultura straniera Inglese AB24

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è composta da 19 alunne e sono la loro docente di lingua Inglese da quest'anno. Il livello di partenza all'inizio dell'anno scolastico corrente era nel complesso più che sufficiente, con diffuse fragilità per un gruppo di alunne nell'espressione linguistica e nelle competenze di base, compensate in parte da uno studio piuttosto mnemonico. Un ristretto numero di studentesse dimostrava invece una buona padronanza espositiva nell'espressione sia orale che scritta, con un paio di punte di eccellenza. L'atteggiamento nei confronti della disciplina è nel complesso positivo, ma diversificato, con studentesse più interessate rispetto ad altre che si sono mostrate più discontinue. 
Lo studio risulta per molte piuttosto mnemonico e soprattutto a ridosso delle verifiche. Solo alcune studentesse sono in grado di rielaborare i contenuti e apportare osservazioni personali.
Dal punto di vista comportamentale le alunne si sono dimostrate abbastanza collaborative, seguono le lezioni e prendono appunti, ma nel complesso risultano piuttosto passive e solo alcune sono partecipi in maniera costante, se sollecitate dalla docente.







 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi disciplinari previsti per la classe quinta fanno riferimento al raggiungimento del livello B2 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie e alle quattro abilità cui essi si riferiscono: Reading, Listening, Speaking, Writing.

		METODOLOGIE: Nella prassi didattica dell'insegnamento della letteratura sono state osservate le seguenti fasi di attuazione e modalità:
· Presentazione orale da parte dell’'insegnante dell' argomento e/o autore
· Schematizzazione dei punti principali della trattazione
· Ascolto, quando c'è, dell'audio del libro di testo, o lettura da parte della docente del brano letterario.
· Lettura da parte degli alunni del brano letterario
· Traduzione e commento da parte della docente con il contributo degli alunni
· Visione slides del libro di testo o preparate dalla docente
· Esercizi di comprensione e analisi testo letterario



		Campo di testo 2materiali strumenti: -Libro di testo: M. Spicci, T.A. Shaw with D. Montanari, "Amazing Minds", ed. Lang;
-slides della docente e del libro di testo;
-visione di film, brani di film e video;
-uso della Lim per la visione di filmati e navigazione di siti Internet e per l'utilizzo di materiali digitali


		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Viste le prove orali e scritte svolte nel trimestre e nel pentamestre, i risultati ottenuti dalla classe sono globalmente sufficienti, in alcuni casi più che sufficienti, buoni e molto buoni. Un ristretto numero di alunne mostra una certa competenza linguistica e fluidità espositiva: queste studentesse sono in grado di riflettere sugli argomenti studiati e fare collegamenti. Altre hanno avuto maggiori difficoltà ma, pur con uno studio quasi mnemonico degli argomenti, sono riuscite a raggiungere le competenze previste per il livello B1 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue comunitarie. 
Alcune alunne invece mantengono le lacune pregresse nella comunicazione e nella produzione scritta e faticano a dare costanza e approfondimento al lavoro personale.   
Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento a quelli stabiliti nella Programmazione del Consiglio di Classe, nel Piano delle attività annuali e nella Programmazione Disciplinare di Dipartimento del 30/10/2023. 


 




















		programma svolto: THE ROMANTIC AGE: HISTORICAL AND SOCIAL BACKGROUND (pag. 186-189):
Towards American Independence- The Boston Tea Party (pag. 186); the American Declaration of Independence; Britain and the French Revolution; the Battle of Trafalgar (pag.187); the Age of Power begins; Industrialization and the natural environment; Social unrest (pag.188); the Reform Act 1832; the Factory Act 1833; Abolition of slavery; the Amendment of Poor law (pag.189).
LITERARY BACKGROUND (pag.190-192):
Introduction: the meanings of the word “Romantic”; Poetry:Pre-Romantic trends (pag.190); Two generations of Romantic Poets: the first Generation (pag.191). Romantic Prose: Gothic novels, novels of Purpose, novels of manners, historical novels (pag.192).
Romantic poetry- William Wordsworth: stylistic features and themes – pag. 207.
Lettura, traduzione e analisi delle poesie "I wandered lonely as a cloud" (pag.211-213) e  "Lines written in early spring" (pag.214).
Romantic novel: Mary Shelley: Frankenstein: plot, stylistic features, themes and interpretations (pag.263-266). Lettura, traduzione e analisi del brano: " A spark of being into the lifeless thing" pp.267-269.
THE VICTORIAN AGE: HISTORICAL AND SOCIAL BACKGROUND (pag.276- 281)
 Queen Victoria, Social Reform (pag.276); Industrial and technological advance; Two nations: the rich and the poor; the years of optimism, wealth and poverty, free trade (pag.277). The Opium Wars, the expanding Empire, the Crimean War; trade, depression and social questions, social Darwinism, the Victorian compromise, the feminist question (pag.279). 
America: an expanding nation- the Civil War, the Emancipation Proclamation (pag.280). Post war America- after the war: 1866, moving west (pag.281).
LITERARY BACKGROUND- (pag.282-284) the age of fiction (pag.282); Early Victorian novelists: C. Dickens. Late Victorian novelists (pag.283); Victorian Drama: Oscar Wilde (pag.284).
Charles Dickens- major works and themes (pag.305- 306).
Child labour- Lettura, traduzione e commento del brano tratto da "Bleak House", "Jo...lives in a ruinous place" (pag. 316). Confronto con l'estratto della novella "Rosso Malpelo" di G. Verga (pag.317- 318). Da "Hard Times", lettura e commento del brano "“Coketown" (in fotocopia).
Robert Louis Stevenson- "The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde”- plot, stylistic features, themes and interpretations (pag.330-332). Lettura e analisi del brano " The truth about Dr Jeckyll and Mr Hyde" (pag.333-334).
Oscar Wilde-Life, literary production “The Picture of Dorian Gray”, plot, stylistic features, themes and interpretations (pag 336-337).Lettura e analisi del brano "Dorian Gray kills Dorian Gray" (pag.340-342)
THE AGE OF CONFLICTS: HISTORICAL AND SOCIAL BACKGROUND (pag.362-367)
 The third great era of Reform (pag.362);the First World War, the road to catastrophe; the Great War breaks out; the Suffragettes (pag.363). The industrial decline and the General Strike of 1926; the Great Depression, the British Commonwealth of the Nations; the rise of totalitarianism (pag.364); The world at war again; the post war period and social welfare (pag.365). The USA: a leading nation emerges- Industrial development and reform; the years of optimism and prosperity; the First World War; the Wall Street Crash; the New Deal (pag.366); the Second World War; the Marshall plan (pag.367). 
LITERARY BACKGROUND (pag.368-370): the outburst of Modernism (pag.368), the precursors of Modernism; Modernist prose writers; colonial and dystopian novelists (pag.369); the War Poets: stylistic features and themes (pag.370).
Rupert Brooke- lettura, traduzione e analisi della poesia "The Soldier" (pag.374-376).
Siegfried Sassoon- lettura, traduzione e analisi della poesia "Suicide in the trenches" (pag.377-380).
T.S. Eliot- "The Hollow Men"- Lettura, traduzione e analisi (pag. 387- 388). The objective correlative: confronto con Eugenio Montale "Non chiederci la parola" (pag.387-389).
Joseph Conrad- "Heart of darkness"-  plot, stylistic features, themes and interpretations (pag.390-392 fino a “The use of a double narrator” incluso). Lettura e analisi del brano "Building a railway"(pag.393-395). 
The Stream of Consciousness (pag.396-399).
James Joyce- stylistic features, themes and interpretations (pag.402-404);“Dubliners”: "The Dead”: lettura, traduzione e analisi del brano "She was fast asleep" (pag.404-406).
George Orwell: "1984"- plot, stylistic features, themes and interpretations (pag.434-436). Lettura, traduzione e analisi del brano: "The object of power is power" (pag.437-438).
W.H. Auden: lettura, traduzione e commento della poesia "Refugee Blues" (in fotocopia).









Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME:| Monica Brotini

MATERIA:  Storia

LIVELLO DI PARTENZA

Le alunne, all'inizio dell'anno, evidenziavano conoscenze di base perlopiu appena
sufficienti. Molte di loro non riuscivano a esprimersi in maniera chiara e appropriata.
Scarso o assente I' uso del linguaggio specifico. Emergevano notevoli difficolta nella
ricostruzione del fatto storico come fenomeno complesso, nel confronto tra sistemi
sociali, politici ed economici e nella capacita di rielaborare in modo personale i
contenuti appresi. Generalmente poco adeguata, e in diversi casi assente, la capacita
di argomentare in maniera corretta ed efficace, giustificando le proprie tesi.

La capacita di seguire le lezioni per tempi medio-lunghi appariva globalmente
sufficiente, ma rari erano gli interventi personali o di riflessione critica su quanto
emerso durante le lezioni. Anche il metodo di studio e la capacita di organizzare in
maniera proficua il lavoro scolastico risultavano per diverse alunne non adeguati o
comunque scarsamente efficaci.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Competenze:

- Saper decodificare e riprodurre in modo corretto termini specifici, dati, informazioni,

concetti.

- Saper orientarsi nella collocazione spazio-temporale delle strutture e degli
avvenimenti storici.

- Saper ricostruire la complessita del fatto storico attraverso l'individuazione di
interconnessioni di rapporti tra particolare e generale, tra soggetti e contesti.

- Riconoscere e valutare gli usi sociali e politici della storia e della memoria collettiva.

- Cogliere la complessita dei problemi e formulare risposte personali argomentate.

Conoscenze:

- Conoscenza dei termini del linguaggio storico.

- Conoscenza dei contenuti: dal Risorgimento al secondo Novecento: principal
trasformazioni economico-sociali, politico-istituzionali, culturali.

Capacita:

- Saper esporre sinteticamente testi storici e storiografici.

- Saper individuare le singole componenti di un fenomeno storico nelle strutture
economiche, sociali, politiche, culturali, religiose.

- Saper confrontare le diverse fonti storiche.

- Saper cogliere le relazioni di causa-effetto dei fenomeni storici sociali e culturali
studiati.

- Saper argomentare.

- Saper rispettare la pluralita dei punti di vista, dei modelli culturali e sociali.






METODOLOGIE

Lezione frontale

Lettura e analisi di fonti e testi storiografici.

Lezioni partecipate. Collegamenti interdisciplinari.

Uso di video e materiali on line da Rai Storia e fonti Istituto Luce.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Libri di testo: G.Borgognone, D.Carpanetto, L' Idea della Storia, Pearson voll. 2 e 3
Schemi e mappe. Filmati, docufilm.

Materiali forniti dall'insegnante.

Lettura di testi di narrativa e saggistica.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

mensili

[ ] alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe, seppure a livelli diversi, ha acquisito le seguenti competenze:

- Sa decodificare e riprodurre in modo sufficientemente corretto termini specifici,
dati, informazioni, concetti.

- Sa orientarsi nella collocazione spazio-temporale delle strutture e dei principali
avvenimenti storici del XIX e XX secolo.

- Sa ricostruire globalmente la complessita del fatto storico attraverso
I'individuazione di semplici interconnessioni, di rapporti di continuita-discontinuita/
affinita/diversita.

- Riconosce l'importanza della memoria collettiva.

- Intuisce la complessita dei problemi e formula qualche risposta personale.

- Sa ricostruire la relazione tra totalitarismi novecenteschi e la gestione della
propaganda e del consenso.

- Sarielaborare in maniera accettabile le conoscenze acquisite.






PROGRAMMA SVOLTO

- Il Risorgimento: le guerre di indipendenza e I' unita d' Italia ( materiali forniti
dall'insegnante).

- Gli inizi del Regno d'ltalia: la Destra storica
- L'Europa delle grandi Potenze: l'unificazione tedesca e la nascita del nuovo Reich

- L' Eta dell' Imperialismo: la nozione di imperialismo. Le ragioni economiche. La
spartizione dell'Africa e dell'Asia.

- La Sinistra al potere

- L' eta di Crispi: I'ascesa al potere di Crispi. Imperialismo e riformismo. Il ritorno al
potere. La crisi di Adua

- La crisi di fine secolo

- Le caratteristiche e i presupposti della societa di massa

- Socialismo, nazionalismo. Chiesa cattolica di fronte alla societa di massa

- L' Italia giolittiana.

- La guerra di Libia e la fine dell'eta giolittiana.

- Europa e mondo nella Prima guerra mondiale: fasi, caratteri, problemi della pace.

- La Rivoluzione Russa.

- Il primo Dopoguerra: Il fragile equilibrio europeo. Il quadro politico -istituzionale:
L'Europa dopo i trattati di pace. Fragilita e tenuta degli ordinamenti politici in Europa.
La prevalenza dei regimi di destra nell'Europa orientale. L'Austria e I'aspirazione

all'Anschluss. La Germania: la "Lega di Spartaco” e la Repubblica di Weimar.

- L' Italia dalla crisi del dopoguerra all'ascesa del fascismo






		NOME E COGNOME: Monica Brotini

		MATERIA: Storia

		LIVELLO DI PARTENZA: 
Le alunne, all'inizio dell'anno, evidenziavano conoscenze di base perlopiù appena sufficienti. Molte di loro non riuscivano a esprimersi in maniera chiara e appropriata. Scarso o assente l' uso del linguaggio specifico. Emergevano notevoli difficoltà nella ricostruzione del fatto storico come fenomeno complesso, nel confronto tra sistemi sociali, politici ed economici e nella capacità di rielaborare in modo personale i contenuti appresi. Generalmente poco adeguata, e in diversi casi assente, la capacità di argomentare in maniera corretta ed efficace, giustificando le proprie tesi. 

La  capacità di seguire le lezioni per tempi medio-lunghi appariva globalmente sufficiente, ma rari erano gli interventi personali o di riflessione critica su quanto emerso durante le lezioni. Anche il metodo di studio e la capacità di organizzare in maniera proficua il lavoro scolastico risultavano per diverse alunne non adeguati o comunque scarsamente efficaci.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI:   
Competenze: 
- Saper decodificare e riprodurre in modo corretto termini specifici, dati, informazioni, concetti.
- Saper orientarsi nella collocazione spazio-temporale delle strutture e degli avvenimenti storici.
- Saper ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’'individuazione di interconnessioni di rapporti tra particolare e generale, tra soggetti e contesti. 
- Riconoscere e valutare gli usi sociali e politici della storia e della memoria collettiva. 
- Cogliere la complessità dei problemi e formulare risposte personali argomentate.

Conoscenze:
- Conoscenza dei termini del linguaggio storico.  
- Conoscenza dei contenuti: dal Risorgimento al secondo Novecento: principali  trasformazioni  economico-sociali, politico-istituzionali, culturali.

Capacità: 
- Saper esporre sinteticamente testi storici e storiografici. 
- Saper individuare le singole componenti di un fenomeno storico nelle strutture economiche, sociali, politiche, culturali, religiose. 
- Saper confrontare le diverse fonti storiche. 
- Saper cogliere le relazioni di causa-effetto dei fenomeni storici sociali e culturali studiati.
- Saper argomentare.
- Saper rispettare la pluralità dei punti di vista, dei modelli culturali e sociali.    


		METODOLOGIE: 
Lezione frontale
Lettura e analisi di fonti e testi storiografici.
Lezioni partecipate. Collegamenti interdisciplinari. 
Uso di video e materiali on line da Rai Storia e fonti Istituto Luce. 


		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo: G.Borgognone, D.Carpanetto, L’' Idea della Storia, Pearson voll.  2 e 3
Schemi e mappe. Filmati, docufilm.
Materiali forniti dall'insegnante.
Lettura di testi di narrativa e saggistica.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: 
La classe, seppure a livelli diversi, ha acquisito le seguenti competenze: 
       - Sa decodificare e riprodurre in modo sufficientemente corretto termini specifici, dati, informazioni, concetti. 
       - Sa orientarsi nella collocazione spazio-temporale delle strutture e dei principali avvenimenti storici del XIX e XX secolo.
       - Sa ricostruire globalmente la complessità del fatto storico attraverso l’'individuazione di semplici interconnessioni, di rapporti di continuità-discontinuità/ affinità/diversità. 
       - Riconosce l'importanza della memoria collettiva. 
       - Intuisce la complessità dei problemi e formula qualche risposta personale. 
      - Sa ricostruire la relazione tra totalitarismi novecenteschi e la gestione della propaganda e del consenso.
      -  Sa rielaborare in maniera accettabile le conoscenze acquisite.


		programma svolto: 
-  Il Risorgimento: le guerre di indipendenza e l' unità d’' Italia ( materiali forniti dall'insegnante). 

- Gli inizi del Regno d'Italia: la Destra storica

- L'Europa delle grandi Potenze: l'unificazione tedesca e la nascita del nuovo Reich

- L’' Età dell' ’Imperialismo: la nozione di imperialismo. Le ragioni economiche. La spartizione dell'Africa e dell'Asia. 

- La Sinistra al potere

- L' età di Crispi: l'ascesa al potere di Crispi. Imperialismo e riformismo. Il ritorno al potere. La crisi di Adua

- La crisi di fine secolo

- Le caratteristiche e i presupposti della società di massa

- Socialismo, nazionalismo. Chiesa cattolica di fronte alla società di massa

- L’' Italia giolittiana. 

- La guerra di Libia e la fine dell'età giolittiana.

- Europa e mondo nella Prima guerra mondiale: fasi, caratteri, problemi della pace. 

- La Rivoluzione Russa.

- Il primo Dopoguerra: Il fragile equilibrio europeo. Il quadro politico -istituzionale: L'Europa dopo i trattati di pace. Fragilità e tenuta degli ordinamenti politici in Europa. La prevalenza dei regimi di destra nell'Europa orientale. L'Austria e l'aspirazione all'Anschluss. La Germania: la "Lega di Spartaco" e la Repubblica di Weimar.

- L' Italia dalla crisi del dopoguerra all'ascesa del fascismo

- Il regime fascista in Italia

- La Germania nazista

- Lo Stalinismo in Unione Sovietica.

- Le premesse della Seconda guerra mondiale: la guerra civile spagnola ( sintesi dell'insegnante); l'aggressività nazista e l'appeasement europeo. 

La seconda guerra mondiale: la guerra lampo nazista  e gli insuccessi italiani. L'operazione Barbarossa. La Shoah. L'attacco giapponese a Pearl Harbor. *La svolta nel conflitto (1942-1943). Le Resistenze. L'Italia dalla caduta del fascismo alla "guerra civile". La vittoria alleata (1944-1945).

- Lettura dei seguenti testi:  E. M. Remarque, Niente di nuovo sul fronte occidentale; Giacomo Debenedetti, 16 ottobre 1943

* Argomenti svolti dopo il 15 maggio
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NOME e COGNOME: MARY MALUCCHI

MATERIA: FILOSOFIA

LIVELLO DI PARTENZA

La maggior parte della classe era in possesso dei prerequisiti, anche se permanevano
alcune difficolta nell'argomentazione logica, nel confronto tra autori/periodi, nell'utilizzo
della terminologia specifica.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Competenze

 Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,
sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede

» Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina

* Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, I'attitudine all’approfondimento e
alla discussione razionale, la capacita di argomentare una tesi, anche in forma scritta,
riconoscendo la diversita dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale

» Comprendere il rapporto tra la filosofia e le altre forme del sapere

* Individuare i nessi tra la filosofia e gli altri linguaggi

» Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura
contemporanea

* Sviluppare I'attitudine alla discussione razionale e la capacita di argomentare una tesi

Abilita

 Saper collocare nel tempo e nello spazio le esperienze filosofiche dei principali autori
studiati

» Saper cogliere l'influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla
produzione delle idee

» Confrontare autori e correnti relativamente alla stessa tematica

* Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra
prospettive filosofiche diverse

» Saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando un lessico rigoroso, specifico e
appropriato

» Saper analizzare un testo semplice, individuandone le idee portanti

« Saper riflettere criticamente su se stessi e sul mondo, per imparare a “rendere
ragione” delle proprie convinzioni mediante 'argomentazione razionale ed elaborare un
punto di vista personale sulla realta






METODOLOGIE

Lezione frontale aperta alle questioni poste dagli alunni

Discussione guidata

Visione di filmati e audizione di conferenze e discussioni filosofiche
Lavoro individuale/di gruppo volto all’ analisi, comprensione ed
interpretazione di brani antologici

* Utilizzo delle risorse digitali del manuale: video di inquadramento storico
generale, glossario

* Lettura commentata di alcuni testi selezionati e di temi di approfondimento

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

* Libro di testo: D. Massaro, M.C. Bertola, La ragione appassionata, Pearson,
Milano—-Torino, 2022, vol. 3

* Selezione di testi filosofici

* Strumenti audiovisivi






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La maggior parte della classe ha mostrato impegno costante nello studio raggiungendo
buoni risultati. Permane un generale atteggiamento di apatia e passivita che non facilita
la partecipazione e la motivazione. Quasi tutta la classe dimostra notevoli progressi
nell'argomentazione logica, nell'utilizzo di un linguaggio specifico, nel confronto tra
autori/periodi. Alcune alunne hanno raggiunto risultato molto buoni. Solo in alcune
permangono delle difficolta che tuttavia hanno consentito il raggiungimento di risultati

sufficienti.






PROGRAMMA SVOLTO

MATERIA: FILOSOFIA
CLASSE:5 SEZ.: DS

DOCENTE: MARY MALUCCHI

CONTENUTI

1. SCHOPENHAUER

L’opposizione all’ottimismo idealistico
La duplice prospettiva sulla realta

I mondo come rappresentazione

I mondo come volonta

Le vie della liberazione dal dolore

2. KIERKEGAARD

La ricerca filosofica come impegno personale
Lo sfondo religioso

Le tre possibilita esistenziali del’'uomo
L’'uomo come progettualita e possibilita
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		NOME E COGNOME: MARY MALUCCHI

		MATERIA: FILOSOFIA

		LIVELLO DI PARTENZA: La maggior parte della classe era in possesso dei prerequisiti, anche se permanevano alcune difficoltà nell'argomentazione logica, nel confronto tra autori/periodi, nell'utilizzo della terminologia specifica. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Competenze
• Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale, sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede
• Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina 
• Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla discussione razionale, la capacità di argomentare una tesi, anche in forma scritta, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale
• Comprendere il rapporto tra la filosofia e le altre forme del sapere
• Individuare i nessi tra la filosofia e gli altri linguaggi
• Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea
• Sviluppare l’attitudine alla discussione razionale e la capacità di argomentare una tesi
 
Abilità 
• Saper collocare nel tempo e nello spazio le esperienze filosofiche dei principali autori studiati
• Saper cogliere l’influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla produzione delle idee
• Confrontare autori e correnti relativamente alla stessa tematica
• Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra prospettive filosofiche diverse
• Saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando un lessico rigoroso, specifico e appropriato
• Saper analizzare un testo semplice, individuandone le idee portanti
• Saper riflettere criticamente su se stessi e sul mondo, per imparare a “rendere ragione” delle proprie convinzioni mediante l’argomentazione razionale ed elaborare un punto di vista personale sulla realtà


		METODOLOGIE: • Lezione frontale aperta alle questioni poste dagli alunni
• Discussione guidata
• Visione di filmati e audizione di conferenze e discussioni filosofiche
• Lavoro individuale/di gruppo volto all’analisi, comprensione ed interpretazione di brani antologici
• Utilizzo delle risorse digitali del manuale: video di inquadramento storico generale, glossario
• Lettura commentata di alcuni testi selezionati e di temi di approfondimento

		Campo di testo 2materiali strumenti: • Libro di testo: D. Massaro, M.C. Bertola, La ragione appassionata, Pearson, Milano-Torino, 2022, vol. 3
• Selezione di testi filosofici
• Strumenti audiovisivi
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NOME e COGNOME: Irene Puccioni

MATERIA: | Matematica

LIVELLO DI PARTENZA

La classe, al quinto anno, si e trovata con un gruppo insegnanti diverso da quello
dell'anno precedente. Inoltre, per matematica, i vari avvicendamenti tra i docenti
nell'arco dei quattro anni hanno fatto mancare alle alunne una proficua continuita
nellinsegnamento. Questo, sommato alle conseguenze della didattica a distanza
durante la pandemia, ha fatto si che le alunne non siano riuscite, negli anni precedenti,
a consolidare e fare proprie alcune delle procedure e delle competenze di base che e
necessario acquisire per poter affrontare gli argomenti del quinto anno.

Ho conosciuto le alunne a settembre. Fin da subito ci siamo confrontate per capire
come risolvere le lacune pregresse in modo da non inficiare I'acquisizione del
programma di quinta. Durante le prime lezioni sono stati ripresi gli strumenti e le
procedure di base necessari per affrontare i nuovi argomenti e la stessa cosa é stata
fatta ogni volta in cui le alunne ne hanno manifestato I'esigenza. Alla prima verifica i
risultati sono stati molto eterogenei: circa il 60% ha conseguito risultati positivi di cui
alcuni ottimi,circa il 40% ha conseguito una valutazione non sufficiente di cui pochi
gravemente insufficiente. Per tali ragioni si &€ concordato di procedere a piccoli passi,
ripassando e rispiegando i concetti piu volte, per dare a tutte il tempo necessario ad
assimilare gli argomenti.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Gli obiettivi disciplinari sono quelli inseriti nel verbale della riunione per area pubblicato
sul sito dell’istituto, in particolare gli obiettivi minimi raggiunti dalla classe si possono
suddividere in conoscenze e abilita.

» Conoscenze:

Conoscere la definizione di funzione. Conoscere il concetto di dominio di una funzione.
Conoscere le proprieta delle funzioni. Conoscere il concetto di intorno. Conoscere |l
concetto intuitivo di limite. Conoscere le forme indeterminate. Conoscere il concetto di
continuita di una funzione. Conoscere il concetto di asintoto. Comprendere il concetto
di derivata. Comprendere il significato geometrico della derivata. Conoscere le regole di
derivazione. Comprendere il concetto di crescenza e decrescenza di una funzione.

* Abilita:

Saper riconoscere se una relazione e una funzione. Saper determinare il dominio di
una funzione. Saper studiare il segno di semplici funzioni. Saper calcolare i limiti finiti e
infiniti di funzioni anche in forma indeterminata. Saper individuare i punti di discontinuita
di una funzione. Saper calcolare I'equazione degli eventuali asintoti verticali, orizzontali
o obliqui di una funzione. Saper calcolare le derivate di semplici funzioni con le regole
di derivazione. Saper calcolare I'equazione della retta tangente al grafico di una
funzione. Saper determinare gli intervalli di crescenza e decrescenza di semplici
funzioni.






METODOLOGIE

Ad ogni spiegazione € seguita I'applicazione di esercizi di base, le alunne sono state
invitate a provare da sole alla lavagna e questo modo di procedere é stato utile per
discutere e mettere in luce, fin da subito, dubbi e difficolta. Si & cercato di porre
I'attenzione sulla giustificazione di un passaggio al fine di stimolare il ragionamento
autonomo. Spesso le alunne hanno richiesto di svolgere in classe gli esercizi assegnati
per casa perché non erano riuscite a risolverli e questo ha rallentato lo svolgimento del
programma. Alla vigilia delle verifiche scritte si &€ svolta una lezione preparatoria in cui
ciascuno ha affrontato da solo diversi esercizi; lo scopo era quello di mettere ognuno
davanti alle proprie difficolta per favorire il riconoscimento e il superamento delle
proprie lacune. Vista la diffidenza e l'insicurezza verso la disciplina e vista la scarsa
fiducia nelle proprie capacita manifestate dalle alunne in piu occasioni, si € preferito
dare l'opportunita di cimentarsi nella risoluzione di esercizi alla lavagna senza il vincolo
della valutazione, in modo da mettersi alla prova con animo sereno. Nell’esposizione
orale non si € insistito eccessivamente sul formalismo ma si € posta I'attenzione sulla
comprensione di un concetto e sulla sua esposizione, pur con parole semplici.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Il testo utilizzato € “I colori della matematica ed. azzurra” vol 5, di Sasso edito da
Petrini. Poiché in classe é presente uno schermo che funge da lavagna, le lezioni sono
state arricchite con l'uso di Geogebra e del programma Notebook. Durante le lezioni e
le verifiche e consentito I'uso della calcolatrice.

Le lezioni sono state in presenza per tutto I'anno, tuttavia diverse ore di lezione sono
andate perse perché utilizzate per altre attivita come: orientamento, PCTO, seminari,
conferenze, incontro con l'autore.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

[ ] prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Gli obiettivi disciplinari minimi sopra elencati sono stati raggiunti da quasi tutta la
classe, occorre tuttavia evidenziare che i risultati sono molto eterogenei. Una buona
parte delle alunne € in grado di eseguire esercizi in prevalenza meccanici, un ristretto
gruppo riesce ad affrontare e risolvere esercizi che richiedano una maggiore
riflessione. Quasi tutti hanno imparato i concetti fondamentali, aiutandosi con esempi
opportuni, e li sanno esporre in forma semplice. Alcuni riescono a stabilire collegamenti
e a cogliere come ogni passo nello studio di funzione debba risultare coerente con gli
altri. L’acquisizione del linguaggio specifico si piu dire accettabile per una parte della
classe.






PROGRAMMA SVOLTO

1. Introduzione all’analisi.

L’insieme R, richiami e complementi. Funzioni reali di variabile reale: dominio e studio
del segno. Funzioni crescenti e decrescenti, funzioni pari, dispari, periodiche.

2. Limiti di funzioni reali di variabile reale.

Definizione di limite finito per x che tende a un valore finito, interpretazione geometrica
della definizione. Definizione di limite destro e limite sinistro. Definizione degli altri casi
del limite (tutte senza verifica).

Definizione di asintoto di una funzione, ricerca di asintoti verticali, orizzontali e obliqui.
Le funzioni continue, I'algebra dei limiti: limite di una somma algebrica di due funzioni,
di un prodotto, della potenza, della funzione reciproca, del quoziente.

Le forme di indecisione nei casi: differenza tra infiniti, 0/0, quoziente tra infiniti e il
confronto di infiniti.

3. Continuita.

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo.

Punti di discontinuita di una funzione di prima, seconda e terza specie.

Ricerca degli asintoti e grafico probabile di una funzione.

4. La derivata.

Definizione di rapporto incrementale. Definizione di derivata e suo significato
geometrico. Definizione di derivata destra, sinistra e definizione di funzione derivabile.
Definizione dei punti di non derivabilita. Legame tra funzione derivabile e funzione
continua.

La derivata delle funzioni elementari: derivata della funzione costante, della potenza,
della funzione irrazionale.

| teoremi sul calcolo delle derivate: derivata del prodotto di una costante per una
funzione, della somma di funzioni, del prodotto di funzioni, del quoziente di due
funzioni.

L’uso della derivata per determinare la retta tangente a una funzione in un suo punto.
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Conoscere la definizione di funzione. Conoscere il concetto di dominio di una funzione. Conoscere le proprietà delle funzioni. Conoscere il concetto di intorno. Conoscere il concetto intuitivo di limite. Conoscere le forme indeterminate. Conoscere il concetto di continuità di una funzione. Conoscere il concetto di asintoto. Comprendere il concetto di derivata. Comprendere il significato geometrico della derivata. Conoscere le regole di derivazione. Comprendere il concetto di crescenza e decrescenza di una funzione. 
• Abilità:
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		Campo di testo 2materiali strumenti: Il testo utilizzato è “I colori della matematica ed. azzurra” vol 5, di Sasso edito da Petrini. Poiché in classe è presente uno schermo che funge da lavagna, le lezioni sono state arricchite con l’uso di Geogebra e del programma Notebook. Durante le lezioni e le verifiche è consentito l'uso della calcolatrice. 
Le lezioni sono state in presenza per tutto l'anno, tuttavia diverse ore di lezione sono andate perse perché utilizzate per altre attività come: orientamento, PCTO, seminari, conferenze, incontro con l'autore. 
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		Campo di testo 1: Gli obiettivi disciplinari minimi sopra elencati sono stati raggiunti da quasi tutta la classe, occorre tuttavia evidenziare che i risultati sono molto eterogenei. Una buona parte delle alunne è in grado di eseguire esercizi in prevalenza meccanici, un ristretto gruppo riesce ad affrontare e risolvere esercizi che richiedano una maggiore riflessione. Quasi tutti hanno imparato i concetti fondamentali, aiutandosi con esempi opportuni, e li sanno esporre in forma semplice. Alcuni riescono a stabilire collegamenti e a cogliere come ogni passo nello studio di funzione debba risultare coerente con gli altri. L’acquisizione del linguaggio specifico si più dire accettabile per una parte della classe.

		programma svolto: 1. Introduzione all’analisi.
L’insieme R, richiami e complementi. Funzioni reali di variabile reale: dominio e studio del segno. Funzioni crescenti e decrescenti, funzioni pari, dispari, periodiche. 
2. Limiti di funzioni reali di variabile reale.
Definizione di limite finito per x che tende a un valore finito, interpretazione geometrica della definizione. Definizione di limite destro e limite sinistro. Definizione degli altri casi del limite (tutte senza verifica). 
Definizione di asintoto di una funzione, ricerca di asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 
Le funzioni continue, l’algebra dei limiti: limite di una somma algebrica di due funzioni, di un prodotto, della potenza, della funzione reciproca, del quoziente. 
Le forme di indecisione nei casi: differenza tra infiniti, 0/0, quoziente tra infiniti e il confronto di infiniti. 
3. Continuità.
Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. 
Punti di discontinuità di una funzione di prima, seconda e terza specie.
Ricerca degli asintoti e grafico probabile di una funzione.
4. La derivata.
Definizione di rapporto incrementale. Definizione di derivata e suo significato geometrico. Definizione di derivata destra, sinistra e definizione di funzione derivabile. Definizione dei punti di non derivabilità. Legame tra funzione derivabile e funzione continua.
La derivata delle funzioni elementari: derivata della funzione costante, della potenza, della funzione irrazionale.
I teoremi sul calcolo delle derivate: derivata del prodotto di una costante per una funzione, della somma di funzioni, del prodotto di funzioni, del quoziente di due funzioni. 
L’uso della derivata per determinare la retta tangente a una funzione in un suo punto.
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NOME e COGNOME: | Luisa MANNUCCI

MATERIA: FISICA

LIVELLO DI PARTENZA

Durante i primi giorni di scuola e stato operato un ripasso sugli argomenti ed anche un
loro approfondimento. Avendo preso la classe questanno, attraverso lo svolgimento di
semplici esercizi, si € cercato di capire quali fossero le lacune delle alunne e su quali

temi si rendesse necessario un ripasso.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in
termini di:

CONOSCENZE:

In relazione alle conoscenze apprese tutti dimostrano di: conoscere i fenomeni elettrici

e magnetici. Comprendere il concetto di interazione a distanza, interazione mediata dal
campo elettrico, attraverso la definizione di energia potenziale, e di campo magnetico.

Conoscono il legame tra campo elettrico e campo magnetico.

CAPACITA:

Le alunne sanno complessivamente descrivere un fenomeno fisico, e lo inquadrano in
un appropriato ambito fenomenico, pur con un linguaggio non di rado poco specifico.
Sanno fornire le formule che quantificano le variabili descrittive e comprendono il senso
generale dei problemi posti dalla disciplina. Sono molto meno autonomi nella
risoluzioni di esercizi dove necessitano di guida e sollecitazione per giungere a
conclusione di una risoluzione corretta. La classe ha raggiunto gli obiettivi minimi
richiesti dalla programmazione.






METODOLOGIE

Le lezioni frontali sono state condotte in modo da coinvolgere il piu possibile le allieve,
incoraggiando la loro partecipazione diretta non solo attraverso domande di
chiarimento o di approfondimento, ma spingendole a compiere autonomamente i passi
necessari alla costruzione di un sapere che non sia nozionistico, ma orientato allo
sviluppo di reali competenze. Inoltre, si e sfruttato il piu possibile le piu recenti
tecnologie informatiche, conducendo le lezioni tramite lavagna interattiva e utilizzando
estensivamente diversi tipi di risorse reperibili su internet e di sussidi predisposti dal
docente a integrazione del testo.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Libro di testo, LIM, supporti audiovisivi e multimediali, GSuite e suoi applicativi.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Per quanto riguarda le competenze acquisite, tutte le alunne mostrano padronanza
delle tecniche per il calcolo di base; sanno osservare criticamente i fenomeni e cogliere
le relazioni tra grandezze variabili. Riconoscono le principali leggi fisiche trattate; sanno
risolvere semplici problemi ed applicazioni.






PROGRAMMA SVOLTO

Modulo 1: Leggi di Conservazione:

Il lavoro e I'energia. L'energia cinetica. L'energia potenziale. La conservazione
dell'energia meccanica. La conservazione dell'energia totale. La potenza. L'energia del
campo gravitazionale. La quantita di moto. Impulso e quantita di moto. Principio di
conservazione della quantita di moto. Gli urti.

Modulo 2: La Luce:

La luce: onda o corpuscolo? La propagazione della luce. Specchi piani e specchi curvi.
La rifrazione della luce. Le lenti. Semplici esperimenti spiegati dal modello ondulatorio.
La riflessione e la rifrazione secondo il modello ondulatorio. L'interferenza. La
diffrazione. La dispersione della luce e dei colori.

Modulo 3: Cariche e Campi Elettrici

La carica elettrica. La Legge di Coulomb. Il campo elettrico. L'energia potenziale ed il
potenziale elettrico. | condensatori. La capacita di un condensatore e la capacita di un
condensatore piano.

Modulo 4: La Corrente Elettrica

La corrente elettrica nei solidi. La resistenza e le Leggi di Ohm. La potenza elettrica e
I'effetto Joule. | circuiti elettrici. Legge dei nodi. Leggi di Kirchhoff. La forza
elettromotrice di un generatore.






		NOME E COGNOME: Luisa MANNUCCI

		MATERIA: FISICA

		LIVELLO DI PARTENZA: Durante i primi giorni di scuola è stato operato un ripasso sugli argomenti ed anche un loro approfondimento. Avendo preso la classe quest’anno, attraverso lo svolgimento di semplici esercizi, si è cercato di capire quali fossero le lacune delle alunne e su quali temi si rendesse necessario un ripasso.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE:
In relazione alle conoscenze apprese tutti dimostrano di: conoscere i fenomeni elettrici e magnetici. Comprendere il concetto di interazione a distanza, interazione mediata dal campo elettrico, attraverso la definizione di energia potenziale, e di campo magnetico. Conoscono il legame tra campo elettrico e campo magnetico.

CAPACITÀ:
Le alunne sanno complessivamente descrivere un fenomeno fisico, e lo inquadrano in un appropriato ambito fenomenico, pur con un linguaggio non di rado poco specifico. Sanno fornire le formule che quantificano le variabili descrittive e comprendono il senso generale dei problemi posti dalla disciplina. Sono molto meno autonomi nella risoluzioni di esercizi dove necessitano di guida e sollecitazione per giungere a conclusione di una risoluzione corretta. La classe ha raggiunto gli obiettivi minimi richiesti dalla programmazione.


		METODOLOGIE: Le lezioni frontali sono state condotte in modo da coinvolgere il più possibile le allieve, incoraggiando la loro partecipazione diretta non solo attraverso domande di chiarimento o di approfondimento, ma spingendole a compiere autonomamente i passi necessari alla costruzione di un sapere che non sia nozionistico, ma orientato allo sviluppo di reali competenze. Inoltre, si è sfruttato il più possibile le più recenti tecnologie informatiche, conducendo le lezioni tramite lavagna interattiva e utilizzando estensivamente diversi tipi di risorse reperibili su internet e di sussidi predisposti dal docente a integrazione del testo. 

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo, LIM, supporti audiovisivi e multimediali, GSuite e suoi applicativi.
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		Campo di testo 1: Per quanto riguarda le competenze acquisite, tutte le alunne mostrano padronanza delle tecniche per il calcolo di base; sanno osservare criticamente i fenomeni e cogliere le relazioni tra grandezze variabili. Riconoscono le principali leggi fisiche trattate; sanno risolvere semplici problemi ed applicazioni.

		programma svolto: Modulo 1: Leggi di Conservazione:
Il lavoro e l'energia. L’'energia cinetica. L'energia potenziale. La conservazione dell’'energia meccanica.  La conservazione dell'energia totale. La potenza. L'energia del campo gravitazionale. La quantità di moto. Impulso e quantità di moto. Principio di conservazione della quantità  di moto. Gli urti. 

Modulo 2: La Luce:
La luce: onda o corpuscolo? La propagazione della luce. Specchi piani e specchi curvi. La rifrazione della luce. Le lenti. Semplici esperimenti spiegati dal modello ondulatorio. La riflessione e la rifrazione secondo il modello ondulatorio. L’'interferenza. La diffrazione. La dispersione della luce e dei colori.
 
Modulo 3: Cariche e Campi Elettrici
La carica elettrica. La Legge di Coulomb. Il campo elettrico. L'energia potenziale ed il potenziale elettrico. I condensatori. La capacità di un condensatore e la capacità di un condensatore piano.
 
Modulo 4: La Corrente Elettrica
La corrente elettrica nei solidi. La resistenza e le Leggi di Ohm. La potenza elettrica e l'effetto Joule. I circuiti elettrici. Legge dei nodi. Leggi di Kirchhoff. La forza elettromotrice di un generatore. 
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NOME e COGNOME: | Luciana Passaglia

MATERIA:| Scienze della Natura

LIVELLO DI PARTENZA

La classe 5D Scienze Umane & composta da 19 alunne; il livello di partenza era
eterogeneo e in generale piuttosto basso. Molte alunne mostravano carenze
significative nei concetti base della chimica, difficolta di comprensione dei testi
scolastici e nell'utilizzo del linguaggio specifico della materia. Inoltre, si osservava, in
alcune, un generale disinteresse e una scarsa motivazione verso la disciplina.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

- Saper utilizzare il linguaggio specifico;

- comprendere i processi caratteristici dell'indagine scientifica e il rapporto fra teoria e
attivita sperimentale;

- comprendere le potenzialita e i limiti della ricerca scientifica;

- saper comunicare i risultati dell'indagine scientifica attraverso forme di espressione
orale e scritta;

- saper collegare i vari argomenti con le problematiche della salute e dell'ambiente.

- Sapere applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita quotidiana anche per
porsi in modo critico e consapevole di fronte a problemi di attualita di carattere
scientifico e tecnologico.






METODOLOGIE

Le lezioni sono state affrontate attraverso le seguenti metodologie:

- Lezione frontale con approccio logico-deduttivo: spiegazione chiara e concisa dei
concetti, utilizzando esempi pratici e schemi applicativi.

- Esercizi e compiti per rendere la lezione partecipata e per consolidare
I'apprendimento e verificare il livello di comprensione

- Utilizzo di strumenti multimediali: impiego di video, presentazioni e simulazioni per
rendere le lezioni piu dinamiche ed interattive

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Gli strumenti utilizzati comprendono:

- Libro di testo: “ "Percorsi di scienze naturali. Chimica organica, biochimica,
biotecnologie, tettonica" di H.Curtis-N.S. Barnes ed. Zanichelli

- Lavagna

- Supporti audiovisivi

- PowerPoint

- articoli e materiali forniti dall'insegnante






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

[ ] prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Grazie all'impegno costante di tutti gli alunni e al supporto reciproco, si € osservato un
graduale miglioramento nel corso dell'anno. Le alunne hanno acquisito una maggiore
padronanza dei concetti base della chimica, sviluppando competenze di analisi,
problem solving e comunicazione. Inoltre, si & riscontrato un crescente interesse e una
maggiore motivazione verso la materia.

Nell'ambito cognitivo un nutrito gruppo di alunne ha acquisito conoscenze approfondite.
Per il resto della classe il livello di preparazione raggiunto risulta buono e in pochi casi
sufficiente.

In termini di competenze e capacita solo un piccolo gruppo di studentesse ha
sviluppato buone capacita di analisi, sintesi e rielaborazione critica dei contenuti. Tutte
le alunne hanno ampliato il proprio lessico scientifico e migliorato le capacita
espositive.






PROGRAMMA SVOLTO

Le reazioni di ossido-riduzione (cenni)

Elementi di chimica organica (cenni)

- L'atomo di carbonio e i composti organici

- Idrocarburi saturi e insaturi: principali caratteristiche di alcani, alcheni e alchini

- Gruppi funzionali: principali caratteristiche di alcoli, fenoli, aldeidi, chetoni, acidi
carbossilici, ammine e ammidi

- | polimeri e le materie plastiche

Le basi della biochimica

- | carboidrati: struttura e funzioni di monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi

- I lipidi: struttura e funzioni di trigliceridi, fosfolipidi, steroidi

- Le proteine: struttura e funzioni, gli amminoacidi e il legame peptidico, i diversi gradi
di organizzazione

Il metabolismo cellulare

- Le reazioni metaboliche, catabolismo e anaboliche

- ATP e il trasporto di energia, le reazioni accoppiate

- Metabolismo dei carboidrati: glicolisi, mitocondri e respirazione cellulare (non sono
state approfondite le singole reazioni della glicolisi e del ciclo di Krebs)

- Fermentazione alcolica e lattica (caratteristiche generali)

- Il metabolismo dei lipidi (caratteristiche generali)

- Il metabolismo delle proteine (caratteristiche generali)

Struttura e funzione degli acidi nucleici

- Nucleotidi e acidi nucleici, struttura di DNA e RNA

Duplicazione semiconservativa del DNA

La sintesi proteica: trascrizione e traduzione dell'mRNA in proteine
La struttura dei cromosomi

I genoma umano (caratteristiche generali)

La regolazione genica

- Regolazione genica nei procarioti: I'operone e il controllo dell'espressione genica
attraverso molecole che “ "accendono" o "spengono” i geni secondo il modello
dell'operone lattosio e dell'operone triptofano

- Regolazione della trascrizione e maturazione del’mRNA

- Regolazione genica a livello della traduzione

Genetica dei batteri

- Struttura della cellula procariotica

- Criteri di classificazione dei batteri

- | plasmidi e lo scambio di materiale genetico nei batteri: meccanismi di coniugazione,
trasformazione, trasduzione






		NOME E COGNOME: Luciana Passaglia

		MATERIA: Scienze della Natura

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe 5D Scienze Umane è composta da 19 alunne; il livello di partenza era eterogeneo e in generale piuttosto basso. Molte alunne mostravano carenze significative nei concetti base della chimica, difficoltà di comprensione dei testi scolastici e nell'utilizzo del linguaggio specifico della materia. Inoltre, si osservava, in alcune, un generale disinteresse e una scarsa motivazione verso la disciplina.      

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: 

- Saper utilizzare il linguaggio specifico;
- comprendere i processi caratteristici dell'indagine scientifica e il rapporto fra teoria e attività sperimentale; 
- comprendere le potenzialità e i limiti della ricerca scientifica;
- saper comunicare i risultati dell'indagine scientifica attraverso forme di espressione orale e scritta;
- saper collegare i vari argomenti con le problematiche della salute e dell'ambiente.
- Sapere applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita quotidiana anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte a problemi  di attualità di carattere scientifico e tecnologico.

		METODOLOGIE: 

Le lezioni sono state affrontate attraverso le seguenti metodologie:

- Lezione frontale con approccio logico-deduttivo: spiegazione chiara e concisa dei concetti, utilizzando esempi pratici e schemi applicativi.
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- Utilizzo di strumenti multimediali: impiego di video, presentazioni e simulazioni per rendere le lezioni più dinamiche ed interattive
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Gli strumenti utilizzati comprendono: 



- Libro di testo: “"Percorsi di scienze naturali. Chimica organica, biochimica, biotecnologie, tettonica"   di H.Curtis-N.S. Barnes ed. Zanichelli

- Lavagna

- Supporti audiovisivi

- PowerPoint

- articoli e materiali forniti dall'insegnante
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Grazie all'impegno costante di tutti gli alunni e al supporto reciproco, si è osservato un graduale miglioramento nel corso dell'anno. Le alunne hanno acquisito una maggiore padronanza dei concetti base della chimica, sviluppando competenze di analisi, problem solving e comunicazione. Inoltre, si è riscontrato un crescente interesse e una maggiore motivazione verso la materia.
Nell'ambito cognitivo un nutrito gruppo di alunne ha acquisito conoscenze approfondite. Per il resto della classe il livello di preparazione raggiunto risulta buono e in pochi casi sufficiente.
In termini di competenze e capacità solo un piccolo gruppo di studentesse ha sviluppato buone capacità di analisi, sintesi e rielaborazione critica dei contenuti. Tutte le alunne hanno ampliato il proprio lessico scientifico e migliorato le capacità espositive. 



		programma svolto: Le reazioni di ossido-riduzione (cenni)



Elementi di chimica organica (cenni)

- L'atomo di carbonio e i composti organici

-  Idrocarburi saturi e insaturi: principali caratteristiche di alcani, alcheni e alchini

-  Gruppi funzionali: principali caratteristiche di  alcoli, fenoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, ammine e ammidi

- I polimeri e le materie plastiche



Le basi della biochimica

- I carboidrati: struttura e funzioni di monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi

-  I lipidi: struttura e funzioni di trigliceridi, fosfolipidi, steroidi

- Le proteine: struttura e funzioni, gli  amminoacidi e il legame peptidico, i diversi gradi di organizzazione





Il metabolismo cellulare

-  Le reazioni metaboliche, catabolismo e anaboliche

-  ATP e il trasporto di energia, le reazioni accoppiate 

-  Metabolismo dei carboidrati: glicolisi, mitocondri e respirazione cellulare (non sono state approfondite le singole reazioni della glicolisi e del ciclo di Krebs)

-  Fermentazione alcolica e lattica (caratteristiche generali)

-  Il metabolismo dei lipidi (caratteristiche generali)

-  Il metabolismo delle proteine (caratteristiche generali)



Struttura e funzione degli acidi nucleici

-  Nucleotidi e acidi nucleici, struttura di  DNA e RNA

-  Duplicazione semiconservativa del DNA

-  La sintesi proteica: trascrizione e traduzione dell'mRNA in proteine

-  La struttura dei cromosomi

-  Il genoma umano  (caratteristiche generali)



La regolazione genica 

- Regolazione genica nei procarioti: l'operone e il controllo dell'espressione genica attraverso molecole che “"accendono" o "spengono" i geni secondo il modello dell'operone lattosio e dell'operone triptofano

- Regolazione della trascrizione e maturazione dell'mRNA

-  Regolazione genica a livello della traduzione 



Genetica dei batteri

-  Struttura della cellula procariotica

-  Criteri di classificazione dei batteri 

-  I plasmidi e lo scambio di materiale genetico nei batteri: meccanismi di coniugazione, trasformazione, trasduzione



Genetica dei virus

-  Struttura, caratteristiche generali e classificazione

-  Batteriofagi: ciclo litico e ciclo lisogeno.



DNA ricombinante e biotecnologie

-  Il DNA ricombinante. Gli enzimi di restrizione e loro utilizzo.

-  Progetto Genoma Umano.

-  Biotecnologie e organismi GM. Utilizzo di organismi GM in ambito agro-alimentare, farmacologico e ambientale. Clonazione della pecora Dolly.



Biotecnologie  e medicina

-  La base molecolare delle malattie, terapie geniche, cellule staminali

-  I microrganismi e le malattie infettive: i coronavirus

-  I vaccini





